COMPENDIO 
DELLA VITA, 
VIRTÙ', E 
MIRACOLI DI S 
STANISLAO... 



Digilizsd by GoOgle 



•5 . ?■ igl 



Digilized by GoOgle 



Digilized by GoOgle 



i 



Digilized by GoOgle 



DigitizBd by GoOgle 



Digitizsd by GoOgle 



COMfENDlO 

DEL ì, A VITA, 
VIRTÙ , fi MIRACOLI 
j> 1 

S. STANISLAO 

VESCOVO DI CRACOVIA 
E 

PROTOMARTIRII 
DELRKGNO DI POLONIA. 




j .-j fl. o j*i A , ;n u i. c V : i 1. 
preOb gli Eredi Borbjellini Mercanti di Libri ^ 
e Sumpacori i Palquino. 



Digllized by Google 



1 



DigitizBd by GoOgle 



Sividebituc ReverendiflÌDioPatrì SacH Palatii 
ApoAolici Magiflro . 



Digitizsd by GoOgle 



I, 



1 



Digitized by Goc^le i 

*J 



AL LETTORE. 



A Vita di S. Stanislao 
Velcovu di Cracovia , 
e Proromartiie del Re- 
gno di Polonia è Hata 
J Icritta in lingua latin; 



da Giovanili Longino Canonico di 
Cracovia Scrittore diligentiffirao 
delle Storie della fua Nazione: Egli 
mori nel 1480.) cioè quindici an- 
ni dopo di avere fcritta la prefente 
Vita . Quanto fu dotto > altrettan- 
to fu pio , e divoto Ecclefiaftico . 
La fua vita diffulamente fcritta fi 
legge nella prelazione alla fua fto- 
riaclel Regno di Polonia. Quefto 
sì degno Scrittore non ha fcritro 
di S. Stanislao cofa alcuna fenza 
* 3 l'aa- 
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l'autorlrà d'antichi monumenti; e 
per quefto ha meritato che j PP. 
Bollandìfti preferiflero le lue me- 
morie intorno alle Virtù } e Mira- 
coli di S. Stanislao ad ogni altro 
Autore) di cui dubitar lì potef- 
fe . 

II prefenre Libro non contie- 
ne la lemplice traduzzione della 
vita fcritta dai Canonico Longino, 
ma è un compendiofo riftretco di 
quanto più diffufamente Egli ave- 
va fcritto . Lo Scrittore di quella 
non avendo avuto altra mira, che 
di giovare a fe fteffo fecondo t'av- 
vifo di S. Giovanni Crìfoftomo , 
che Icriffe : Clarorum Opera Viro- 
rum iifveniga , ut ex amulatìe- 
nt 'v'tnutis compunFlus diligentior 
fiasyt del fuo proflimo , ha tralafcia- 
to tuttocìò, che non apparteneva» 
o a muover la divozione verfo S. 
Stanislao , o ad eccitare i Lettori 
all'imitazione delle fue Virtù ve- 
lunente eroiche ; E per quefto chi 

leg- - 
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legge non rìtroyerà il motivo per 
cui adelTo li celebra la Fefla del 
S. Vefcovo nel giorno fertimo di 
Maggio ) e non nell'ottavo , come 
prefcriffe nella Bolla dellaSantifica- 
zione ilSommo Pontefice Innocenzo 
IV. , Io che li fa per decreto di 
Clemente Vili.) il quale braman- 
do , che fi celebraffe da tutta la_. 
Chiefa la fua Fefta ftimò di tras- 
ferirla ad un giorno non impedi- 
to da Solennità maggiore . E piac- 
ciuto anche alla S. Romana Ghìe- 
fa di mutare l'orazione recitata^ 
nella Ganonizazione del noftro San- 
to dal detto Sommo Pontefice Inno- 
cenzo IV che cominciava Pepu/um 
tuum guafumus Domine &c. nell" 
altra che ft fuole recitare nella.^ 
Fefta di San Tomaio Arcivcfcovo 
Cantuarienfe martirizato per com- 
mando di Arri_go II. Re d'Inghif-. 
terra nel 1170. 

Circa la morte del Re Boles- 
lao * che raccontati nel fine del 
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Capo X. infelicemente fcguita ; 
ewi altra notizia da communicar- 
ii a chi leggerà il prcfente Com- 
pendio ) cavata dalle Cronache^ 
del Monaftero Offacenfe nella Ca- 
rihtia , nelle quali fcritto trova- 
li elTere ivi morto Bolcslao nel 
io8^. dopo di avere per mol- 
ti anni incognitamente ìcrvito ne- 
gli uiEcj più vili a quel Monafte- 
ro , che ha confervato fempre la 
memoria di qnefto fatto col rinuova- 
re di tempo in tempo, ed il Sepol- 
cro, e rifcrizionc ) che anche og- 
gidì lì legge , Rex Bo/es/aus Po/o- 
jjix Occifor S. Sianislai Epifcopi 
Craco'vienjts . 

Che che fia di ciò lo giudi- 
chi il prudente Lettore , che dee 
certamente dedderare la verità del- 
la penitenza di Boleslao per poter 
indi fperarne U iiia eterna falvez- 
2a . 



IN- 



Digitized by GoOglC 



indice' 

DE' CAPI 

Che fi contendono «e! prefente Compendio. 
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pelle occapazio/ii di Stanislao nella. 
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'via » e dipoi Vefio-oo della flejfa 
dita . ^ 

CAPO IV. 

CoHumi , e Viriù di Stanislao dopo 
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la [ita Conf»graz.io»t in Vefco-ug di 
Craco'via . i& 



CAPO V, 

fortcz.x<i diStitntjlao nel {offrir ledis~ 
frazje i e nel corregger i •vizìoji 
por lamenti eie/ Re Bolesiao . itf 

CAPO VI. 

Co/i un Miracolo ajpii frodigiofo fi 
difende dalle injidìe ji Boleslao , 
e fuoi Aderenti . a; 

CAPO VII. 

Aiufando/ì Boleslao delle correzZ'o - 
ni del S, Vejco-vo Staniiiao e~3<» 
tjfh feomunicato . 

CAPO Vili. 

Martirio di S. Stanislao > e crudel- 
eà uCati da Boleslao centro i/Ca- 

da. 
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iSla-uere dtl Sanco Vefco-vo . 3 3 

C A F O 'IX. 

1/ C/ero, e Popolo di Craco-via^ 
miracilofamente raccogUe le mltn- 
ira del S. Failore e najcoHamen- 
te le feppellifce, 3P 

CAPO 2L 

Il Pontefice Gregorio VII, fiomunicii 
BoUtlao-, che injtlhemente muore, 
e fottopone all'interdetto il ÌLegnà 
di Polonia . li 

CAPO XI. 

Miracoli del S. Vefco-vo , e Mar^ 
tire Stanislao operati prima della 
fua SantiJìcaTjone . yo 

CAPO XII. 

// Sommo Pontefice hfiocenz.o IV- ca- 
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ttoitizn foleitnemence in Affìfi S. 
StunislaoVefco^o di Cracovia, 

CAPO XIII. 

Mimcoli da San Scanislao operati 
dopo la folenne fua Canoniz.azÌQ - 
11^ tfl 

C A PO ULTIMO. 

hruQ-zjone del Re^no di Po/o/iia , 
c di altri Luoghi a Saa Stanis - 
lao ■ 71 
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DELLA NASCITA 
DEL SANTO VESCOVO 

STANISLAO 

Fkotouartire del Rkcno di Polonia . 

CAPO I. 
E L Ciftcllo di Szczcpanov- 
vo, che è diftinte dalla Cit- 
tà di Cracovia per lo fpa- 
zio di lette miglia ne!l'an' 
no 1 030- nacque Stanislao 
di Nobilifllmi Parenti » de' quali le rare , 
-c criftia&e virtà celcbtitc fi leggono ap- 
prefso Longino Scrittole cfattiffimodellc 
azzloni del Figlio , che fin dalli più tene- 
ri anni, dal loro cfempio guidato, princi- 
piò ad imitarle . Velislao eri il nome del 
Padre, e Bogna chiamavaii lacara gcni- 
trice'ambcdue c per U cliiarezza della^ 
ftirpeicpcrlofplendorcdc' coftomì 13- 
A gu»- 
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guardcvoliffimi: le loro premure uclfo»- 
vcnire a' blfogai de' poveri , nel dar ri- 
cetto »■ miferi viandanti , nel foUcvare 
dalle angiiftic le vedove ed in fincncll' 
ajuureogni mcfchino eran gcandiffimo ; 
U fnigalira ndia menfa , la itequcnza de' 
digiuni c k moderazione di tutte le paf- 
fioni erano gli crcrcizj,ìn cui giornalmen- 
te s'occupavjno . EiTendo rare in quc' 
tempi pel Regno di Polonia le Chiefe > 
iinaeUìneiàbricanonel loro Feudo Ere- 
ditario di Sczepanovv , che fan tonfagra- 
re a S. Maria Maddalena, verfo la quale 
fcrvorofa ed inccflante era la lor divozio- 
ne, da cui anche fnn molli ad adornarla di 
ricche fuppcllettili , ed abbondanti en- 
trate pel ioftcutamento de' fjgri Mini- 
ftri, che cultodirla dovevano, ed intie- 
ramente inipicgarfi per l'eterna falutc 
di que' abitanti , che facevano a gara per 
dimoftrare la loro piet4 vcrfo Dio > el lo* 
to amore verfo Velislao , e Sogna , che 
veneravano come Genitori amorevoli 3i 
tutti loro; Tale finalmente era la loro 
vita, che fembrava ad ognuno piuttoflo 
tnonalUca , che fefolarc - Erano già fcor- 
fitrent'annì del lor matrimonio , e' l'età 
avanzata di Sogna più non ^eva fpera- 
re 
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»i S. Stanis, ^ . 3 
ic prole , quando pijcqiic ali AltifTirao 
efaudire le fuc preghiere , e quelle di Vc- 
lisUo, che (fempre però con raffegna- 
ZÌoneal divin volere) fuccellione nmil- 
metiie chiedeva . Onde all'impcovvifo , o 
quali fuor d'ogni fperanza trovo/fi inciti- 
la conconfoUzione iinìvcrfale , la quale 
maggiormente crebbe , torto che ndifll 
aver ella felicemente partorito un Figlio 
fenz'alcun'alTiftenza, c fenza veruoa di 
quelle afflizioni^ che lòglion provu le ti- 
tre Madri , mentre improviUmeàte for- 
prefa fuor di cafa non ebbe altro coinmo' 
do che l'appoggio ad un pozzo fra fpine, 
e qitcrcie , cominciando fm dalla narcita 
Stanislao ad eflèr privo di quc' agj j che 
tanto di buona voglia in più avanzata età 
abbotrl ; ijuimlì prcfentato alla fopradet- 
ta Chicli di Malia Maddalena riceve il 
S. Bartefimo, incili a'Geniiori piacque di 
chiamarlo Stanislao) che appo loro lì- 
gniEcaya lodcj della quale in . vero de- 
gniamo mai leniprc lo rendettero le glo- 
liofc fuc azzìoni . Concenti Velislao , e 
Sogna di aver ottenuto fuccellìoitc unita- 
mente s'impegnano ad olTetvare un ligo- 
tofo voto di caftiià , che fedelmente cu- 
fioditono fìno alla morte . "Da,' .Criftìani 
A a de" 
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de' iioftri tempi ogni mom'enco fi ricevoa 
i^razic dal Ciclo , ma qual momcluo s'im- 
piega per efercirar una »irtù per pranica- 
le una mortificazione ? A Dio ìi lìconc 
nelle necelfiti, ma di Dio lì dimentin 
ognuno nelle felicità , e coQCCDtezze ■ 

Delle occupazìvni ài Stanishn nelh fw 
gioventù, ede' fmjtudj . 

CAPO II. 

UGualc alla pietà grande de' fuoi Ge- 
nitori 'Cominciò ad efsete fin dalla 
più tenera lànciuUezza quella di Stani- 
slao , mentre non folò i lontano da' tra- 

fliilli , e bagattelle proprie dalla fua età , 
ma ancora comincia a fuggire qnellc de- 
licatezze , clic convengono alla fna na- 
fcita , abbandonando frequentemente le- 
morbide piume per coricarfi o fulla nuda 
tetra, o fovra pota paglia, con meraviglia 
grande e di Velislao , e di Bogna, i di ciu 
coftumi pareva avcfse aflieme col lattei 
fucchiati.Appcna giiignc agli anni adatta- 
ti all'acquifto delle lettere ) eifubito co- 
mincia ad apprenderle con facilità, e pia- 
cere t né ba bifogno' di ftimoli 9 perchè 
a^ucl- 
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B I S. S T A N I S L * O . 5 

a quelle è dìtfziato il fuo genio , a cu' 
anche corrifponde colla dotiliià àcìV in- 
gegno: La fua modeflia é inarrivabile, 
ed i Tuoi coftutnì a propongono ad iniìtar-; 
finonfolo alli Tuoi Compagni , ma an- 
che alle petfone in età più avanzate . Se 
parla. Io ammirano , fe camini è sì grave» 
e ferio il fuo portamento , che di gran 
Innga fiipera la Aia ancor tenera età : E' 
mircricordiofo co' poveri, a' quali dà 
tiittociò che può ottenere da' Tuoi Geni-, 
tori : é ìfpto con fc fìciso , mentre di po- 
chillìmo cibo è contento : L'ozio da Sta- 
nislao non fi con ofce, impiegando tutto il 
tempo ( in cui gli altri fogliono dtvertir- 
fi) o nello Itndio, o nelle preghiere. 
Efscndo celebri in quc' tempi le fcnolc di 
Gnefna 5 acciò Stanislao abbia più cam- 
po per inoltrarfi ne' ftHd;,colà da' Aioi Pa- 
renti s'invia , e ritrovando'nel viaggio i 
bagni per ufo de' Soldati,fl ferma alquan- 
to per riftorarfi , ma fopravenendo aku* 
ni Soldati , Sdegnati dì ritrovarlo fenza 
ìoi licenza nel bagno, di là le vatolo,e coti 
violenza > e còn diiprf zzo cominciano « 
cnidelntente battello : Sì grande ingiuri» 
con mirabil pazienza colerando , in vece 
•U lamentarti ì allontanatofi alquanto dal 
A j Ilio* 
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6 C^MPINBIO BFLLA ViTA 

luogo de' bagni fi pone m ginocchio fovra 
un faTso (che anciie oggiili tonfcrvafi 
coli impronto delle ginocchia del Santo ) 
con gcan fervore , pregando per que' Sol- 
dati 5 che sì barbaramenie flrapazzato 
t'avcTano, li quali poi da divina mano fu- 
rono percofli con fevero cafligo , cfsendo 
anche reftato lìerilc per alcune ccntinaja 
d'anni quel campo, in cui si enorme dclit- 
tocra flato commefso . A! fervore degli 
anni , ed alla nobiltà del fangue fa preva- 
lete Stanislao il Divin precetto , àiììgitc 
inimicoi vtjlros , kenefacite hit , i]uì 
fderuntvQs. Ma che f l'ammirare i fatti 
eroici de' Santi non baAa : è necErsaria_i 
l'imitazione . jFmulamini Cbari/mata 
miliora: dice l'Apoftolo . 

StanijUo è eletto Canonico di Cracovia, 
* dipoi Pi/covo delU Jlejà Cittì . 

CAPO III. 

B Ramando Stanislao di fare ma^iori 
progreffi nelle fcienze parie da Gne- 
fna per portarli in Parigi , ore attefc per 
lo fpazio di' fette anni , che colà fi traten- 
. nfcon unto fervore all'àc^uiflo di que! 

ftu- 
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B ■ S. S t * N ■ s l A O . 7 

flndji che foglion eifere^ iùncccOàrj agli 
Eccle&afiici , che fu conlìdeiMo degno 
di qiic' onori , che a que' tempi conferirli 
folevano alli più addotcrinati , li quali 
egli pieno dìmodcftia ricusò più , e più 
volte replicando fovente , clie quanto de- 
fitlerava Ai divenir dotto , altrettanto ab- 
borriva l'clTcr chiamato Dottore; di là 
partendo trasferì in Patii 1 una copiofa^, 
Biblioteca pet continuare i Tuoi fludj, che 
lèmpie accompagnava coll'cleicizio del- 
le più vircuofe azziooi , onde ritrovan- 
dofì in pofsclTo dell Eredità Paterna per 
la morte dc'Genitorij profcgu'i ad eflèr li- 
beraliflimo co' poveri , a quali difpenfava 
ogni fuo avere , e nutrendo nel Tuo animo 
il penfierc di abbracciare Io flato Religio- 
fo , pcrfuadendofi quello cffer la più ficu- 
ra ftrada per giungere al Ciclo . Ma , oh 
quanto diverfc dalle noftre fono le difpo- 
lìzioni del Cielo 1 Governava allora la^ 
Chicfà di Cracovia Lamperto Uomo pie- 
fio di pietà, e dottrina, il quale conofcen- 
do l'animo irreiohuo del Giovine Stanis- 
lao, e fapendo appieno l'innocenza de' 
fuoi coftiimi , e la profondità del fuo fa- 
pcre , efortalo ad abbracciare Io flato Ec- 
clefiaftico , creandblo perciò CanoiMco- 
A4, liei-. 
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8 C0«tENDlO DLLIA VlTA 

della fna Chicfii: .indi £itcofi,xdinGnua- 
zìonc del S. Vcfcoro Sacerdote , in tal 
gui/a adempie agli obblighi di quella di- 
gnità , che ben prcfto uguaglia , anzi Ai- 
pera tutti gli altii e nell'umiltà dello 
fpìrito , e nella manfuenidine del tratta- 
re , e nel fervore delle prediche , e nel le- 
fiet foggctte le palSoni , e iìnalmentc» 
ne 11 'ai tende re di continuo , o alla lettura 
de' Libri fpirituali , o alla macerazione 
Jel corpo , o all'eferciKio di tutto ciò che 
poteva j o edificare il fuo prolfimo, o fan- 
tificare fe lìefTo . Di tal maniera di vive- 
re moliiflìmo compiacendofi Lamperto 
lofcieglie p.rCompa-no dclk Aie fati- 
che nelgovemart: la Chitia di Cracovia j 
a cui Stanislao afliilc in tal gnifa j e col 

' . conlìglio t e colla prudenza , che appen» 
morto il già molto vecchio Vefcovtf Lam- 
. pcrtogda ogn'uno,cbe ha luogo nell'elcz- 

■-^ zjone,[ì penfa a por nella Catedra di Cra- 
covia il noftro Stanislao, che fi ajuta_. 
quanto può, e sà j indefclTamcntc racco- 
mandandofi adogn'uno, per la fua efclii- 
fionc. Ma il zelo , e fervore, con cui 
Stiiiislao mentre era Canonico annun- 
ciava al popolo la parola di Dio ) e gli al- 
tri iantt. Cuoi cofiiimi ^ avendo £icto co- 
no:.. 



Digitizsd by GoOgle 



DJ S. Stanislao. j, 
nofccrc qual'Ecoc di fantità diverrebbe , 
e qu2l vantaggio rccaiebbe non alla fola 
Dioccfi di Cracovia , ma a tutto il vaftif- 
Smo Regno di Polonia , fé a quell'ilei- 
ftrc Catedra faliflè , ogni Tuo sforzo va- 
no j ed inutile rende ; onde crefccndo 
ogni giorno il numero degli Elettori, che 
in folla dalle vicine Tene, e Cafldli roii- 
corrcvano , tutu tutti i piciii voce ac- 
clamano in loro Vefeovo Stanislao ) di- 
chiarandolo dì tutti 11 pià degno , di tut- 
ti il più Santo ■ UditaG da Stanislao liU) 
nuova della fua e)ezzioDc,Ìn qtiali fmanie 
non prorompe, quali preghiere ttalafcia , 
clic non fa , clic non ilice , per ricufare U 
governo di quella Chiefa , che concor- 
deiiicnte erale ftato confegnaco : niente 
giovarono le ptemurofe jftauic de'popoli, 
a'quali refiftè per più giorni,m3 finali'.icn- 
te dovette cedere alle fuppliche di Pcr- 
fonaggi gravil&mì , accod'entendo pica 
di timoie a portare quel giogo j che beo 
fapevaelTere perfino : ^-Ingelich humerii 
fot'midandmn . La fama delle virtù di Sta- 
niilao già da molto tempo era fparfa per 
ogni parte j onde il Sommo Pontefice—» 
AiciTandro Secondo , cui era ben cognito, 
ilmciitadelnuorQ^ecto.» lumTalo per- 
le 
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lo C0H»»HI>I0 DILLA VlTA 

le relazioni > che n'avea avute dal Rè Bo- 
leslao , dal Clero , e Popolo di Polonia > 
ma anche da altre parti , fiibito ne con-' 
ferma l'elezzione , comandando che fcnz" 
intliigio foffc inVefeovo confagraco. SÌ 
cfaha dall Alcillimo l'umilià di Stanislao, 
( acciò fcmprc piti s'imprima nelle noftrc 
menti, che fi rende più degno de" favori 
del Ciclo , chi piti fi abbafTa, elTendo fuor 
d'ogni dubio che il Signore fempre > e poi 
fcmprc dijperdit fuperèos mente tardisjtti. 

Cojlumi , e yirtit di StinhUo depo 
U fua. Cnnf aerazione in /^ifcovo 

dì Craccvia . , 

CAPO IV. 

ASfunto al Trono Vefcouile di Cra- 
covia Stanislao niente lì lafciò ab- 
bagliare da que' nuovi ornamenti , the 
credette dovefiero eflère accompagnati' 
da maggiore iimiltì , e da coHumt i ed 
operazioni molto più fame > onde dive- 
nuto Uomo oiiafi divino difprezzando 
quanto v'd di mondano i interamente 
dedica alle cofe celcfli per le quali fola- 
mente dimoftra- ogni pià grande piemu- 
ra : 
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DI S. S-J AN 1 ... li 

ra : né dal ver fi alloiitatia , mentre cre- 
de effer Tuo precifo debito imitare nclla^ 
tor Tanta vita gli ApoAoli , de' quali egli 
la dignità già godeva , e di t&rc obbli- 
gato ad unire alla grandezza della digni- 
tà Vefcovile una maggior petfczzione dì 

E prima d'ogni altra cofa penfa Sta- 
nislao amiinirri i^i un aiifterilfima vita-j 
per tener fijggctta la carne , ben fapcndo 
eircrquefto il principale rimedio coatro 
le tentazioni , dalle quali onninatncntc 
prefervarc dcfideta il luo cuore, per man- 
tenere il quale nella Aia purità cuftodi- 
fcc ancora con fomma diligenza tutti ì 
fuoi fenfi : il cibo era poco , e cattivo ; i 
diginni frequenti , e femprc accompagna- 
ti da macerazioni , edacilicj, co' quali 
fi affliggeva continuamente Stanislao pei 
toglier affitto l'occafione alla carne dì 
Mcalcirrare contro il Tuo fpiiito , che_> 
bramava fi maateneflc caflo femprc, ed 
innocente . La mifcricordia di Stanislao 
co* poveri , che cominciato avca ad eHèc 
grande lìn dalla fua fanciullezza » qual 
or divenuta^ ìmprefà itQppo didìcile^ 
dcfcrivcrfi : Il fiio Palazzo è fi ripieno 
de- povuì , d'ia&ifoi , di pupilli ^ c di^ 
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Il Compendio df, i,la Vita 
Vedove , che fembra piuttoAo Ofpedalc » 
che abitazione deiVefcovo] dacuiniiia 
patte fenza elTer confolaco ) t femz quel 
refrigcriojO dì cui ò il povero bifognava, 
o il ,S. Vefcovo dirpenfarle porca : gii 
" erafi imivcifalmence miicato il fuo nome, 
mentre lUCicv hi era ehiamaro il bafto- 
d; , dc'b.fo^Liofi il Padre , degli Oppreffi 
il Sollievo, de- Piangenti la confoJazione: 
con tutti qiicfti trarfìcava le fuc ticchez- 
Ec, delle quali i piccoli avanzi fpende- 
va nel tiftórate le vecchie Chiefc , o nel 
fabticarne di nuove per maggior gloria 
del Tuo Signore , e per maggior commc 
do del fuo gregge , cui procurava ogni 
fpiritiiale vantaggio. La Aia giullizia é 
uguale sì co" ricchi , che co poveri , e_j 
fe cai volta le ragioni per rettamente 
"ammiuiflrarla a lui non fembrano afsai 
cbiare , chiama a coniìglio , o li piii 
fàggi Canonici della fua Cattediale , o. 
altre peilòne Ipeiim^iitate , petch^ l'aju- 
tìno a pi udente mente , e ghiflamente de- . 
cidcre qualiìvoglia controvctfia . La vigi- 
lanza di Stanislao nel governo della Chie- 
faj a lui tacconi and a ra,é di gran lunga fu- 
periore alla Tua già dalle alhnenzc , edi- 
:giuni infiaccbin naturai mentre con in^ 
. com- 
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■OL S. Stanisi AO. 13 
commodo veramente indicibile vuol ogni 
anno interamente vifitar la Diocele, quan- 
tunque vaftilfima, per non dir tempo 
agli abiifi , o di crefcerc , fc introdottivi , 
o di entrare in efsa , fc di U intorno Icr- 
pcggiafsero ; ricevono da Stanislao con- 
forto li buoni 3 cortczzionè li cattivi , 
e col Tuo fervore incoragifce i tiepidi ac- 
cendendogli di vivo amor verfo Dio , e 
di fomma carità verfo il proflìmo , Efsor- 
ta all'ofservanza dellaCaftità i Sacerdoti, 
ponendo loro in villa li gran gafti^hi da 
Dio più volte fulminati contro coloro, che 
a lni mancano ncll'ofscrvanza di quelle 
promcfse , che ad efso voloniatiamentc a 
Ini fecero . L'cfscmpio di un Paltorc sì 
zelante, e si SantOjqiial impreflìone facef-- 
fe nel fuo gregge , può ogn'un da fp 1 
pcrfuaderfeloi le amorevoli efsottazioni, 
le fcrvorofc prediche i e tutte tutte k al- 
tre azzioni di Stanislao rendono il fuo 
popolo degno di ammirazione non folo al- 
le vicine Dioccfi , ina a tutto il Regno di 
Polonia , cadauno felice , e contento 
cbiamandofi , qualora da Stanislao potc- 
-va in alcun modo dipeiidcrc . 

Ma i quali occupazioni credete mai 
che il nofbb VcfcoVo attcodcrse dopo di 
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aver adempito rigorof ani ente alle obbli-i. 
gazioni della ftia Chicfa ? Forfè allecaC'^ 
eie , alli pafseggi , alle villeggiature ? 
Ah nò , clic qiicfli non fono i fuoi diver- 
timenti : Stanislao allora intctamence fi 
dedieaoalla preghiera, o alla lettur.ij 
de' fagri Libri , da' quali ricava per l'ani- 
ma fila utiliffime meditazioni. L'amore, 
con cui difende gli oppreiTi dalle violen- 
ze de' grandi non é ordinario j né v'è per-r 
fona per afflitta , e travagliata che fia t 
che non ritrovi in Stanislaoe confolazio- 
ne , e refrigerio . Il fuo vellire è afsai mo* 
defto , mentre fugge ogni pompa , efscn- 
do contcntodiappienofodisfare alla ne- 
ceifità : nna modella compoftezza è quel- 
la che lo rende atiitci amabile, a tutti 
caro ', c non la ricchezza degli abiti , o la 
fplendidczza dell'Equipaggio. L-umilcì 
in Stanislao è anche graadiffima . B chi 
non clic quefta lo fa frangere colle pro- 
prie mani il pane ai poveri , ed allontana • 
ti i fuoi dome&ici, eferciiar ì più vili ufii- 
cj > che a quelli convengono , giungen- 
do pei fìiio a pulire i bicchieri > e le pile» 
nelle quali van giornalmente il vitto rac- 
cogliendo.Da per fe flefso Stanislao va in 
cerca di quelle famiglie , le quali avve- 
gna- 
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gnachè bifognofc puie fi arto^rcono di 
mendicare, e a quelle dinafcoflo fa'abon- 
danti , c gcnerofe limoline) in Commi 
, a tutti foccorre , a tutti alliftc , ma cofa 
alcuna non ifpcrinoi Aioi Parenti, alle 
grandezze de' quali non vuole in conto 
alcuno Stanislao contribuire co' beni cc- 
clefiaftici, rapendo beniffimo a qual ufo 
debban fcrvire , a chi debban diftribuirfi. 
Ma tante , e tanto grandi virtù di Sta- 
nislao iàccvano nel Ino popolo una sì for< 
te impreffionc , che fembravale di efflèrc , 
fttettamcntc obbligato dall'efTempio del 
fuo Santo Pallore a practicare quelli fìsC- 
fi atti di virtù , che in eroico grado da 
Stanislao efercìiarfi vedevano. L'è una 
verità incontraftabile , che quanto c co- 
.flumato il Clero , che quanto Santi fono 
i Sacerdoti } tanto pieno di edificazione 
fi rende il popolo, che fi artoflìfce nel 
commetter delitti alla prefenza di chi puà" 
(rimproverare fenza tema , che colpa al- 
cuna linfacciata le vengaj fi guardi però 
I tempre , che Jum alisi oorripuerit , ip/e 
reprobus non efficiatur . 



J6 Compendio d b l l ,1 Vita 

JvrtetSfl^fSunisldo nel /offrir le difgra- 
zie, e nel corregger ì ■xiizjq/i por- 
tamenti del Re Boleiko . 

CAPO V. 

ESsendoii perdono delle ingiurie il 
proprio carattere de' veri figliuoli 
del celeftc Padre j Stanislao fi applicò 
' alla pratcica di quello con tanto maggior 
af&tto, quanto più efpteiTa mente lo leg- 
geva raccomandato da Crifto nel S. Van- 
gelo . Chiamato Stanislao da Giovanni 
Soldato delta fiiaDiocclì a benedire una 
Chiela nella Villa di Brzcznica , egli 
prontamente fi pofe in viaggio per quella 
volta , ove gionto fu fubbito dallo (lefib 
Sàldato difcacciato , avendo anche cru- 
delmente battuti alcuni fuoi domeftici : 
niente dolendofi di tal difavventura il 
buonVefcovo, lì ritira nel Borgo detto 
PufUnia ] palTando la notte in orazione 
alfieme co' fuoi familiari, e prorompendo 
in quelle voci : „ Giacché , o Signore > 
non fon ricevuto a dar la benedizione nel 
desinalo luogo , concedete voi la bene- 
dizione a quefto; in cui prelentemente 
mi 
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mi trovo . In Teguito cominciò quel iuo- 
a renderti ìlluUrc per ]a moltitndine 
de' miracoli , che Ci ottenevano per la itt- 
tcrceflìone di S- Stanislao ; a cui fù da' fe- 
deli dedicata una Chiefa al tempo del 
Cardinale Oleflìsiii , nella quale é nume- 
rofo ilconcorfo. Ritornato in fe fteffo 
Giovanni fi porla a Stanislao deteftaiido 
<1 fiio ddiCto , cui non folo perdonò fubi- 
to Stanislao , ma di più aggitinfe , che 
niente conlidcniva le ingiurie ; dalle qua- 
li anzi prendeva motivo di vieppiù fortifi- 
cato nella carità i onde ritornalo al luo- 
go, dal quale nel gioriio avanti etillaio 
difcacctato > dimofitando légni di bontà . 
e clemenza fommaj bcnedi ta Chiefa, 
aveiido femprc avuto in mente Stanislao 
dilafciar dopodilè memoria piuttoitodi 
bcnignitàc dolcezza^ che di tigorci c 
giullizia . 

Eiainqiie'tcmpi governato il Itp- 
gno di Polonia dal^ Bolcslao , il quale 
quanto era valorofo nelle battaglie , cor- 
tefc co' fudditi , e di un animo in ver li- 
berale , altrettanto e molto più era ri- 
pieno de' vizj Co' quali ofcurava quanto 
aveva di buono , mercecchèc la tirannia 
Co' poveri , e la fupcrbis , e ta lulTuria in- 
B ter- 
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tcramcnte io fignorc^ixvuio : Un Ke 
tanto Tcelcrato ^ mal» voglialbfiira l'c- 
fcrcìzio eroico di tutte le virtù in Stanis- 
lao , the avrebbe defiderato foffc vìflìiio 
qual Corteggiano , che pofpolt» ogni ri- 
guardo totalmente fi dedica a fecondare 
le ipaflioifi) per quanto (ianfi abominevoli 
del fuo Signore . Quindi è, che cercava., 
con ogni diligenza cutii gli andamenti di 
Stanislao! che effendo lodevoli l'affllig- 
-gcanO} onde premuro fame me andava in 
traccia di altre occaltont per ifdegnarfi 
contro di eflb > credendo , che in tal gui- 
fa andarebbe efente dalle Aie cotrezzioni, 
delle quali molto temeva, ben lapcndo, 
che il coraggio del Vefcovo Stanislao era 
lupetiore di gran lunga a quello di rutti i 
Prelati inficme del fuo Regno . Ed in fat- 
ti vedendo Stanislao e lo fcandalo gran- 
dilTimo che dava il Re a tutta la fna Re- 
pubblica colle fue fccleraggini , e l'indo- 
ienza grandil&ma sì de' Vc&ovi , che de- 
gli altri Ecslefiaftici , e fpccialmenie del 
Primate del Regno , cui competeva ren- 
dere arvjfato il Re , che era molto uecef- 
faria la fua corrczzione , temendo ciafcu- 
no d'incontrare il fuo fdcgno , ed in fc- 
guitoxtfovarelxruacrudel tirannia} ciò 
(dif- 
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- (dilS) vedendo Stanislao 1 e che fprcz- 
zatadalRcUConToitt Icgitima, fi era 

'dato a faziare la Tua libidine Tenz'alcuti 
riguardo, o ali illibata verginità delle» 
Donzelle 3 o alia faviezza più rirpcttabi- 
!e delle maritate , traendo ciafcun età e 
flato a' ftioi voleri colle più efsecrandc 
violenze , pofpofto qnalfivoijlia umano 
rifpctto fi porta improvifanicnte al Rejcui 
dolcemente pone in viAac li fcioi vizj , c 
le Tue fcclctatczzc, pregandolo , c nprc> 
gandolo a raftcnarc le Tue paffioni, ed a 
ritornare in le flelTo , e che confìdcraiTa 
lo fiato mifeFabile,in cui fi ritrovava pref- 
fo il Tuo Signore , e dipoi il grand'odio 
de' fiioi fudditi impazienti di più folfrìre 
oltraggi, da' quali finalmente Saprebbero 
liberarfi fpogliandolo della Rcal dignità , 
che sì di buona voglia aveanle per 1 ad- 
dietro conferita. A [ai rimproveri Bo- 
lesiao', benché ardeflè di fdcgnoi pure 
fapcndo il credito , che erafi per tutto il 
Regno il S.Vefcovo acquiftato, dimoltrao- 
do una finta manfiietudinc procurò di fcU* 
fare ì Tuoi delitti , allegando in lor di- 
fefa frivole ragioni , e di niun conto-. 
Ma quefte da Stanislao ribattute 4iuova- 
mente fcongiuravalo a mutar vitx^, e gii 
B I • fem- 



fcmbrand" Boloslao di cfTer convinco pet" 
brcviffimo tempo fi profitta delle correz- 
zioni , ma di quelle tantoflo pentiiofì ri- 
torna da capo , crudelmcnce fdcgnandofi 
nel penfare che un folo Stanislao ardifle 
riptcnderc in lui , ciocché tanti altri in- 
fiemc ricufavan di fare i quindi fcinbra- 
vale poco con ve ne voi co fa d'efser coriet- 
tp da im Veftovo, e che piii doveafi di ri- 
l'petto alla fiia potenza , ed autorità , 
credendo l'empio, che lecito a quella iblTc 
il commettere anche peggiori delitti) c 
feinpre impunemente: Communicava egli 
quelli Tuoi penficri a' Aioi Cottcggiani , 
ed a' Tuoi amici, che pieni d'adulazione 
lo Tecondarano nelle lue vergognofe ed 
impudiche imprefc ^ le quali quanto pià 
erano gravi , tanto più grande diveniva 
l'odio di Boleslao verfo ilnollio Santo 
unico riprenlorc di quelle . 

Echcin vero Boleslao fingefse nel 
rifpondcrc placidamente a Stanislao > c 
che niente penfaTse a profittare delle fot 
correzzioni} troppo chiara fi raccoglie 
dal Tcgucnte iàtto » che perfino la penna 
arroffifce di fcrircrlo . Vi era nel Regno 
di Polonia in que' tempi U moglie di un 
Soldato per nome CtilUna , la quale— i 
qiian- 
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DI S. Stanislao. :i 
quanto era di bellezza adorni j altrettan- 
to di fomma modeAia ripiena, attenta 
iòlamenie a' iiioì afi&rj domcftici , nulla 
curando di coiupanre agli occhi del Mon- 
do 3 a.1 roverfcio di ciò , che lì prartica 
oggidì , mentre alla bellezza del corpo la 
difoncllà deU'aninio non di rado fi accop- 
pia; Avvifato dalli Fautori delle Aie fce- 
Icraggini Bolcslao cerca con aniìetà l'oc- 
cafìonc di ricroYarfi con Criftina, e di 
leggieri ritrovatala , quak' iìrada non ten- 
ta > quale inganno non prova , quali in- 
fìdienon trama perfiiperare la fna pudi- 
cizia , ma refiftendo coftantemcnte Cri- 
ftina e alle grandi ptomeiTe , c alle più 
crudeli minaccie di Bokslao , egli penfa 
di ottener per violenza , ciò che erale vo- 
lontariamente negato : Quindi fpedita al- 
la cafa di Criilina una truppa di Soldati 
Ja tolgono vici cij le mente di cafa fenz "al- 
cun riguardo alle gridai c lamenti del 
fuo ConTortc , ed alla Re^ia la ftrafci- 
nano , ove il Rè l'attende , ivi trattenen- 
dola per foddisfare appieno alle Tue im- 
purità, dalle quali ottenne figliuoli ,che 
portarono il fegno delle iniquità del Pa- 
dre , finche vifTetOj contrafTcgnatì da un 
cootioHo tiemore , e debolezza di men.- 
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j2 Compendio "ella Vita 
te j laqtialc loniimiò antlic ne loiodi- 
fcendcnti fino alle ultime generazioni . 
^Uq '■aftigo sì grande della divina giiift^zia 
qua!' empio non sverebbe lonvettiio f E 
fine chi 1 crederebbe ? Boleslao è quefìoj 
che con maggior impudenza accrefce Ve- 
lieri a delitti per provocare vieppiù dell' 
Onnipotente Dio h giuftizia al caftigo 
delle Tue fceleraggini , le tjuali non po- 
tendofi più foffrire dalli grandi del Regno 
. unicanicnte quelli ricorrono a Pietro Ar- 
civcfcovo di Gnefna a cui come Prelato 
principale di tutto il Regno porgon fup- 
pliche , acciò voglia correggere il Kè pri- 
ma intorno al fopraddetto delitto gii 
conin>cffo nella fua Diocefi , e poi circa 
agli altri irolci fino ad ora impunemente 
eSeguici.Ma (hefPietro ripieno di timore 
fi confìglia i ogii altri Vefcovi del RcgnOj 
che lutti paventandola tirannia di Bolcs- 
lao non ardilcono a luì piereniarfi pcc 
riinproverarlo i quindi paflàno a fcieglìe- 
re il noflro Stanislao , che ailìcurano ef- 
fereillolo, che pieno d'intrepidezza pof- 
ùi adempire alli doveri di tutti : ninna 
refiftcnzs Ù Stanislao a quella clezzioue, 
ma prima dì accingerli all'ìmprefa palla 
alcuni giorni in orazione porgeifdo ragri» 
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I>1 S. SrAHlSLAO. 15 

fiq all'AItillìiMO , cui caldamente fi rac- 
comanda per la felicità dell'affare, al 
quale coraggio famente fi azzarda , avve- 
gnaché /"appia tali impieghi non parto- 
rire , che odio, il quale tanto Tuoi effèr 
più grande , quanto maggiore è la perfo- 
na che corregger fi dee . Per tanto Stani- 
slao ptefi in Aia compagnia aknni perfo- 
naggi sì Ecclefiaftic-i , che fccolari fi pre- 
fenca a Boleslao, cui fà una ben efficace-^ 
invettiva cominciandola dall' indolenzai 
con cui aveva udito la riprenfione poco 
prima fattale , non oflantc che l'emenda 
avefTe promcflb : indi pone in vifta l'in- 
giuria fatta a Crillina,indegna della Mae- 
ftà Reale, che deve avercoftumi uguali 
alla fua dignità , e per la falvezza dei!' 
anima Aia, c per il buon efempiochcc 
obbligato dare a' Tuoi popoli , i quali per 
io più fogliono regolare le loro azioni 
con quelle di chi li governa, indi l'efoi- 
ta a purgare col pianto ì fiioi delitti, a' 
quali m'oppoago[dicca Stanislaojnon Co- 
lo per l'obbligo del mio impiego , ma per 
la premuta, che ho della tua falute, c del 
tuo onore : annovera dì poi tutte le Aie 
virtù j che dice eflcr peC altro interamen- , 
te olcuratc dalle Aie fcclcraginU che coni' 
V 4 niet- • 
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,4 COMPIKDIO DBLLA ViT* 

mette coDtra ogni legge divina ed uma- 
na . E finalmente le intima di iulminarlo 
colle cenfuie Eccidìaftiche qualora s'in- 
duri nelle difoncftij e negli altri abbo- 
tninevoli vizj . Impaziente Boleslao dì 
più udire i giufti rimproveri del S- Vefco- 
vo prorompe in mille ingiurie , alle quali 
anche aggiunge le più foni minacele , ma 
in vece di hfencìrfi Stanislao pieno di 
manfuctudine ritorna a pregarlo di non 
oltinarlì nel male , ma fciupte indarno » 
anzi pei non aiienderfi alzaiofi dal letto » 
in cui fcdea improvifa mente fuggì, c giu- 
rando di vendicarli cominciò prontamen- 
te a cercare calunniatori de' quali grande 
fufubito il numero per fecondare il ge- 
nio del perfido Boleslao. Il coraggio nel 
S. Vefcovo nafceva dall'innocenza de 'f noi 
cofhimi] ne' uguale può averlo, chi non 
vive fénza vizj , lì quali piiì d'ogn'altra 
cofa avvilir foglioso ancor li più auda- 
ci > ma ; ^uiì efi hit, ne'ccmpi prelènti i 
& Uud^imujeumS 



Con 
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Con un miracolo ajfai prodighfo fi difende 
dalle infidie di Bulesko > 
e Juoi aderenti , 



C A P O VI. 

DOpo varj giri , c raggiri di Bolcslao 
praccicati per cercare uiiir.otivo di 
vendetta contro Stanislao , che almeiio 
avelTc apparenza di giuflo , né potendolo 
in akun modo riiiovare per la fantìià del- 
la vita , c per l'illibatezza de' coflui.ii dtìl 
S. Vefcovo difperatamentc penfa di per- 
fcgiiitatlo a motivo della compra della 
Villa diPiocravvin, che Stanislao avea 
fatta in favore della Tua Chiefi di Craco- 
via , e già erano ftorfi tre anni, da the ne 
avca prefo il poircfTo ccn autoricà regìa: 
Eflèndo motto in qiic' giorni Pieiro clic 
Tavea con tutte le foinialiià venduta , 
Boleslao chiamati a le JiNipoti di Pietro, 
a' (]uali farebbe pervenuta in eredità det- 
ta Villa, fe Pietro loto Zio non l'avefic 
venduta j liefortà a muover lite contro 
Stanislao per ricuperare la Villa , pigiian-v 
dofi fopra di fc il pcnliero di corrompete i 
Tefìimonlin tal gutfaiche non aveflèro ar- 

■ di- 
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diredi giurare infavorc di Stanislao) il 
qiiaIe,pcrAiatkndofi di litiovare nel Re la 
giiiftÌ2Ìa,aUegro porcoflì al kiogo del giu- 
dizio,ove giunto fcuoprì fubito gl'iriganni, 
eie frodi,già prima conno diluì machina, 
te,c vedendo ancora Tacillanri i Teftimo- 
nj, che non volevano in alcun modo tefti- ' 
ficare la verità, ricorfe umilmcme all'ora- 
zÌone,nulÌa pit'i dubitando del felice efìio 
della fìia caufa già da eflb al Aio Signore 
raccomandata , Nel gìoino decci^niiDato 
prerehtatolì al Tiibimale dì Boleslao il 
S. Vefcovo ripieno di fiducia^dilTe; 3,Gìac- 
ché àppo di voi più l'empietà che la giu- 
Jlizia prevale , io appello la mia caufa da 
qiiefto al Tribunale dell'AItilfimo , la di 
cui Santità , e Giuilizia non può per qual- 
fi voglia voftro inganno perire , e letcfti- 
fnonianze che in favore della mia caitla, 
merce le voftre frodi ritrovare non poffo 
fra' vivi , le otterrò dalli morti, obbli- 
gandomi diprefentate a quello Tribunale 
dopo tre giorni Pietro mio venditore gii 
da tre anni ad altra vita paffato,, . Accor- 
dò volentieri il Re al S. Vcfcovo il tempo- 
cichiefiole, fperando di render maggior- 
mente lòlennc la condannala tiefe le gran-' 
diffimc difficoltà che l<tnburano inTupc- 
ra- 



'Digitizsdby Google 



labili, rpeciaimente aBo!(:.lao, che cre- 
deva foflc a Dio iiypolfibilc ciò che Egli 
non avrebbe potuto . Ma oÌi quanto è òÌt 
verfo il poter t!eg!i Uomini dall'Onnipo- 
tenza d'Iddìo ! Munito Stanislao per lo 
ipazio determinato dclli tre giomi di 
continue orazioni j e digiuni iì preftnta 
afflcme con molli Tuoi hc^lcfiafttci alla_^ 
ViUadiPiotravvin, ovt tre anni addie- 
tro era flato /cpeUito il fuo venditore l'ie- 
tro ] e fatte gettare a terra le pietre del 
fepolcro appaiverolc ollii, eie ceneri di 
Pietro piutioflo, che il Cadavere di elTe . 
Quindi Stanislao pieno di fede por fé fet- 
vorofe fuppliche ali 'Alti ffimo, chiedendo- 
le la rifurrezzione di Pietro -, al di cui fe- 
polcro terminata l'orazione, accoftatofi 
alla prefenza sì del Clci-o , clic dt l Popo- 
lojtotcando il cadavere dilTe: „Ti coman- 
do, o Pietro, in nome della Santiillnia 
Trinità 3 che riììifciti >, : uè furono appe- 
na terminate qucAc puolc > che. ritorna- 
tali ad unire a quelle ceneri l'anima di 
Pietro ) quafi fvegliatofi dal lungo fonno 
«fci dal icpokro, cui porgendo la mano- 
il i.Vefcovo lo tonduffe all'Aitate, fovra 
il quale celebrò la H. Meda, ringraziando 
VOnnipocente Tuo Dio , cbc fi fo&e de- 
gna- 



Digilizad by Google 



SV. CoMPlMDiO BSLIA VitA , 

gnato 3 Tua intercelEone leftituirc la vita 
a Pietro , che Ceco couiiilfu avanti al Re> 
11 quale non poteva indurli a credere un 
fatto sì prodigiofo pria di vederlo , ma_> 
tofto, che lo ^ii'.dcj e iidl le Tue voci 
che teftifitavano la verità della vendita, 
e li rimproveri a'Aioi Nipoti, perchè ardi- 
vano di nioleftarc Stanislao , fubiio ben- 
ché pieno di difpiacere , e rabbia pionun- 
ciò la fentenza in favore di S. Stanislao , 
che di U partendo ritornò fubìto aflteme 
conPietro accompagnati da tutto il popo- 
lo, che radunato in quelle parti trovavali 
alla Villa di Piotravvin , ove giunti alla 
Chicfa diS.Tomafo, nella quale era il 
fepolcro di detto Pietro j the raccomar- 
datofi alle- orazioni di Stanislao ritornò 
a coricarli nel luogo , ond erà ufcito , e 
ritornata l'anima al Tuo dedinoichiulo co- 
me prima il fepolcro fì celebrarono divo- 
tiffimc ellequie per la fua anima , chc'già 
eia vicina a pafTare nelle celefti abitazio- 
ni . La fede di Stanislao operò prodigio 
sì grande , perchè era unita con buo- 
ne , e fante operazioni , fenza le quali el- 
la rcfta come un corpo mono : Sicut Cor- 
fUJ Jine /piriti! mortuum efi , ita ig jidej 
Jìne eptribut mortua efii S. Giacomo ncl> 
la, fua EptA. cap. a. 
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DI S. Stanislao. ip 

Abufdttdoji SiUiìao delle cirrezjjoni del 
S. i^efcovo Stanislao, è da efc 



CAPO VII. 

Ostinato nelle fiic pcrvcrfità Boles- 
Uo , e poftofì folto piedi ogni rof- 
forc, nulla più curando né le ripreniioni di 
Stanislao) le grida iiniverfali de' fiioi 
fudditi, feioglie interamente il fretio ad 
ogni fua paflione , lenza verun ornia " di 
^iufttzia , o di clemenza , ora aggrava 
colle gabelle i fuddtti , ora opprime li 
ricchi, ora ftrappazza i poveri, ed in Tom- 
ma regna in tal guifa , che arriva a fupe- 
rate i più crudeli Tiranni, che abbian per 
l'addietro regnato : più in lui non com- 
parifce verun fcgno di Criftiana Religio- 
ne ; onde ogn' uno conofciuta appieno 
l'indolenza di Pietro Primate del Regno, 
corre in folla a Stanislao chiedendo foc- 
corfo , e dimandando pietà contro un., 
oppreflbre tanto potente , il quale non 
-fazib delle ricchezze che violentcnicnte 
efiorce , inlìdia anche all'oùorc -, fbrzan- 
dola pià collante oneftà alla compiacen- 
za 
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zadcUcpiii impudiche fiie brame . (^ìn* 
di mofso nuovamenie i compaffione il 
S. Pallore nell'udire si gravi lamenti di 
tutte le Provincie, pieno di zelo ritoruz 
a Boleslao, clie prima i^olcementc ripren- 
de , ma vedendo che egli fi abiifava, non 
folo della Tua manfuetiidine j ma che an- 
cora fi difponeva a più nefande fcelera- 
tczze , niente paventando lo fdegnO) c 
le minaccic, colle c^alì cercava attcrirloi 
fi Tìfolve il noftto S. Eroe a fe&ìre quallì' 
voglia ingiuria per il nome diCrifto, c 
per la liberazione di tutto il popolo da si 
duro giogo refo ormai ad ogn'tino infop- 
portabile . <^indi dopo molte , ed afprc 
corrczzioni a Boksko fatte anche alla 
prefenia di tutta la Aia Coree , e fempre 

gio non ritraeva , the impropcrj , ed in- 
giurie , e non oflanci le fuppUche de' più 
favj EcclefialUci della fua Chicfa, che con. 
gran premuta lo conlìgliavano a fuggire 
la cnideltìl del Re , e ad aver compaflìo- 
ne primarie flcfso , e poi alla fua Chie- 
la, cui grandiflimo ridondarebbe il dan- 
no , fe perla tirannìa del Re venifscare- 
ftar priva di sì fanto Paftore . Ma Stani- 
slao fcmprc fòrdo alle iftanzc dclfuo Cle- 
ro / 
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ro accrefce fervore alle Aie Orazioni , rad- 
doppia i digiuni , e vellico di pefante ci- 
licio caldamente prega il fuo Signore per 
la conTerCoue di Bolcsho , che di giornlj 
in giorno aumentava i delitti ; onde re- 
dcndo inutile ogni /trada sì della dolcez- 
za , che del rigore fi rifolve di Icomuni- 
carlo , ed in feguito commanda a' fuoi 
Sudditi di fuggirlo j e dipoi paffando ad 
altre cenftirc le proibilce l'entrare 
Chiefa . In quale fdegno prorompellè al- 
lora fioleslao , e quali ingiurie vomitaf- 
fc contro il S.Vefcovo, appena fi può pcn- 
fare : Niente però fi atccrrifce lUomo 
^iufto , dcfiderofo , a corto di qualfiafi 
Tao travaglio, della fallite del fuo Re, 
alla quale dirette fono tutte le Tue opera- 
zioni . Ma il tutto è in »ano , gran Stani- 
slao ! Ccefconole iniquità di Bokslaoa 
mifuradc'timcdj , che Voi a quelle bra- 
mate arrecare j e di quelli fi abuia a tal 
fcgns 3 che obbliga il nortro Santo a proi- 
bire la celebrazione dc'DiviniJJlEzj alla 
prcfcnzadJBoIeslaO) che non efiantf le, 
pEoibi^iont del S. Vcfcovo j aggiungendo 
misfaiti a misfatti entra nelle Chìeie co- 
me per l'avanci folev^ . Vcticndo gli Ami- 
ci , e gli Ecclclìaftici di Stanislao a lui 
im. 



51 CoMrHNDlO «ILLA V>TA ■ 

imininente la mone minacciata gì^ mille 
e mille volte dal pcflìmo Re , procurano 
di nafconderlo iin a tanto che lì calmallè 
il Regio fdegno , cui tutti gli Adulatori 
incotaggivano , e di aiimentat procura- 
vano, godendo della ruina di Stanislao , 
le di cui virtù erano alli feguaci di Boles- 
lao odiofiffime. Non mancarono alcuni, 
Configlieri più lavj di cercare ogni ma- 
nìcra per calmare lo fdegno del Re, c di 
allontanare i Tuoi pcnfìeri dal vendicarli 
di Stanislao, ma é inutilcognì progetto, 
che le fifa qualora abbia per mira il fal- 
vare Stanislao , che vuole onninamente 
perifca . ^uj timet Deum fdcict hmx : 
è dello Spirito Santo la fentenza . Lo fpc- 
rate di ridurre Boleslao alla ftrida del 
Cielo è un lufingarfi vanamente : Ahyjfìts 
.hyjr.m ,™«. Clu non teme D.o. ■ 
quanto c incapace di operar bene > altret- 
tanto é a&ile a cadere nelle più orrende 
fceleratease . 
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DI S. Stanislao. 
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A/artìrio di S. StMisha , e crudeltk tifate 
di SdesUo contro il t'ada-^re 
ieìSnKte f^efcovo . 

CAPO Vili. 

COiifc'ni:aioriEolc,<lao n-\ truc'citj 
propofito di toJj.T).ì vuanlS. Vc- 
fcovo Scaiiislao , partecipa. ii l'uo reo pen- 
ficrc alli Soldati , che vuole per miniftri 
di quefla ftrage , fairaiuence credendo 
r in^tice Ré dì potere colia piii ficura im- 
puniiàj uctifb Scanislao unico liprcnfor 
de" fuoi vizj j commetter qiiaiiìvoglia de- 
litto . Qi»ndi poftofi in agnato , cerca 
opportuna occalìonc di dare il Martirio 
a Stanislao, e ben facilmente ritrovai» 
nel giirno ottavo di Maggio dedicato al 
gloriofo Arcangelo S- Michele , nella di 

cui Cliicfa , cheèfitiiata in un Colle i 

detto la Rupella non molto lontano d?. 
Cracovia , crafi portato Stanislao per ce- 
lebrare; e lontano da' tumulti quietamea- 
te porger fiLpplicbe all'Aitiamo per U 
convetllone del Ré j e per la fahite del 
Popolo da lui teneramente amato . Ap- 
pena fcppe il Ré per mèzzo de' fuoi Maf- 
C M- 
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34 CoMTINUIOftEllAVirA 

nadicri , che erano in traccia di tutti i 
moviiDcniì di Stanislao , qualmente Egli 
ritrova-val!! in luogo adattato per cfser 
fua vittima, pkno di allegrezza accom- 
pagnato da mii'. cro'a fchiera de Soldati , 
e con fretcolofa follecitiKÌme , temendo 
( ma oh quanto falfamente ! ) che la preda 
fuggifse , fi porta alla Ciiìela Èi S. Miche- 
le , che fa fubito circondare da' fuoi Sol- 
dati.Era giunta la notizia al Santo Vcfco' 
vo per mezzo de Sacerdoti,che feco lui ri- 
trovavanlì,dÌ quanto contro di fé fi trama- 
va , e già udiva il calpeitio de' furibondi 
Soldati: ma Egli intrepido, e coraggio- 
fu ienza dimofìraii; neppure un minimo 
fegno di tiirore , alzati al Cielo gli occhj, 
porge fcrvorofe preghiere al Sionore_» 
chiedendole il perdono per li fuoi petcuf- 
foti j la coAanza nel popolò di Polonia 
per toleratc le ingiurie , ed il Patrocinio 
della Divina fua mifcricordia al diletto 
*t!o Gregge : terminate le preghiere fi vo- 
ile degli abiti Veftovili per celebrare !a 
S.Mcfsa, della quale verrebbe attende- 
re ilfinc l empio Boleslao , ma ferabran- 
dole troppo lunga ogni piccola dimora , 
comanda a' Soldati , che entrati in Chie- 
■la , lo traggano, bcndré/uH'Altare . En- 
tra- 
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ui S. Stani.lao 
rrati appena quefti io Chicfa , 




apparecthiano di ubbit!irc al Tacnlego 
Comando,a!l improvilb impallidifcono , e 
ripieni di tremore da capo a'picdi in ogni 
parte de" loro corpi , mentre fi sferzane^ 
pcrafsalirc ii S. Vefcovo colle fpade già 
fguainite , cadon tutti all'indietro riem- 
piendo laChiefadiiin'iniolìto, mafpa- 
VL-ntofo rumore. Strifciandofi per terra, 
al meglio che poterono ufcirono di Ciiie- 
fa,e vedutili cosi impaurici Uoleslao Tcii- 
zaaver efcguiio il delitto i iiuovamedtc 
loro impone, cheriptefe le forze ritor- 
nino in Ghiera, c fenza indugio ubbidi- 
fcano al reiterato comando : ma niente—^ 
dìflìmìle dal primo £à il fecondo atten- 
tatojonde ritornati alla prefcnza di Bolef- 
lao pieni di fpavcnto i Soldati Egli afpra- 
mentc li minaccia di bel nuovo lor co- 
mandando la morte del Velcovo Stanis- 
lao . Ripieni di fpaTenco per la terza vol- 
ta fi azzardano per adempire alli coman- 
di del''Sé , ma con più terrore crollano 
in terra fenza forze , e quel che c peggio 
icnza per anche conofcere che virtù Di- 
vina li rifpingeva dal commetter uft sì 
atroce dcliiio , ed in vece d'infinuare a 
Bolcslao , che da ,mano celctìe ?ra Sta-, 
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nislao difefo , pei .ifcufarfi fuggerifcono 
ai-Tiranno^ che l'uccitioiK di Stanislao 
dovea efsei crseguìta dalla Tua mano , e 
non da Soldati ; Boleslao allora SLCCtfo da 
furlofìffimo fdegno attribuendo dà cbe_j 
dal Cielo veniva , o a magìa , o ad un fin- 
to timor dei Soldati pria li carica d'ingiu- 
rie , e vilLiiic, chiamantloli feminc, e non 
SoMaci , perche in sì gran numero contro 
un foto : e sì bene armati contro un iner- 
me non avelTero avuto (1 coraggio di ven- 
dicare (diccvaEgli ) le tante ingiari^ 
da quello ricevute . Ed in ciò dire sfode- 
rata (jLiclla fpada , che per difender la 
Chiefa era ftaca ad cfso nella fiia corona- 
zione confegnata accompagnato da una 
fchiera di mafnadieri entra in Cliicf.t , ed 
affalifcc ai di dietro il S. Vefcovo , cli.^ 
di celebrare non avca ancor terminato, 
c fenza vctun riguardo allungo, in cui 
era , o al tempo nel quale il Santo Vefco- 
vo ftava per terminare il Sagrifizio della 
MefTa , o alla Dignità di Stanislao j o fi- 
nalmente agli Abiti , de' quali era allora 
veftitO) immerfc con tanto impeto nella 
fagra Tclla la fpada , che quella di la non 
toglie j pria di veder cfanime il S. Vefco- 
vo } che ancor nell' ultimo momento dei 
fuo 
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i, S. 5..K..I-0. „ 

filo vivere chiedeva a D;o perdono pei 
l'empio Tiranno i e fiioi Miiiiftri. Né 
dt ciò contento il crudelillìmo Soleslao 
jnficttTce con ìnumaaa barbarie anche_j 
contro il S. CiidaTere , che giacente an- 
cor palpita, cui peraccréf'er dirprczzo 
fcnza alcun orrore taglia per renderlo più 
deforme , il nafo ; le giiancicj e parte del- 
la bocca j e bramando di iifare ancora 
maggior crudeltàjgetta fuori della Chie- 
fa quel S. Corpo , confegnandolo ai Sol- 
dati > acciò lo riducelTero in miniitillimf 
pezzi , ì quali incoraggiti dall' impuniti 
con cui il Kè aveva commellb si atcoce_j 
delitto, afTalifcono <;olIc loto armi I cftin- 
to Cadavere facendo a gara ogn' uno per 
fetirlojCredendo di rendctfi tanto più gra- 
to a Boleslao , quanto più grande foflè la 
ferita contro il Santo vibrata . Quindi 
tagliata pria la delira mano feparano dal 
S.Corpo la Tcfta,c di ogni picciolo mem- 
bro moltiffime parti facendone rendono il 
S> Cadavere totalmente incognito , men- 
tre non folo non vi fi rimira più la iroaginc 
Ai Stanislao , ma nè meno fi si più diilin- 
guere di chi elfer poteiTero quelle sì lace- 
re membra , ed acciocché da ogn" uno fi 
pcidefb a;ffi>ito diSianislao la memoria 
C 3 ■ co- 
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38 CpMf iM...-.- Df.Lt* Vita 
comanda il crudeliflimo Tiranno , che fÌ3- 
no in quà , e in là Ipatfe quelle minutiflì- 
me parti del Corpo > acciò fiati dagli ani- 
mali divorale : Ubbidifcono prontamen- 
te al factilcgo comando i feroci Soldati » 
i quali nxntre procurano di gettare irLj 
lontane parti le fagre membra j fenz'av- 
vcdcrfcnc, la metà di un dico cadde 
un' acqua morta che era vicina alla Chic- 
fa , fuori della quale ciò fi faceva, chefu 
fubito da un Pcfcc inghiottita . Glorioro 
per sì belli imprefa Boleslao fa ritorno 
alla &a Reggia , ove è dagli Adulatori 
intalguifaefaltatoi che le fa penfare di 
accTcCcerc la gloria con qualche maggior 
crudeltà] che piùtion potendo clTeguire 
contro ilS. Vefcovo, comanda a' Soldati , 
che affaltino il Palazzo Vefcovile , e lo 
fpogSino di qualfivoglia arredo fcnza ve- 
run riguardo neppure a ciò the apparte- 
neva a' Saceidott famigliati del S. Vefco- 
vo ■ lafèUcifCmo Boleslao -, mentre non 
£avvede di elièt tra coloro , qui UtantuTt 
fummale/ecerttii, & txuhant in rehui 
feffimis , Proverb. cap. 2. verf. 14. Egli 
crede che s' abbia a perdere la memoria 
^cU' eroiche geftji di Stanislao, t non-i 
bt» che inpiidtumptritntur t & fui 
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.1 S. Sta.i.l.o. j, 
inìqui sgunt 5 auferentur ex . Proverb. 
cap. a. verf. ii. j al contrario de Santi , 
quorum memoria femper in èenediWcne 
efi . Le cattive azziotri quanto più tifciio- 
tono lodi in quello Mondo 3 tanto più fo- 
no abominevoli nel cofpetto di Dio, e 
tanto più fcvcra'iwrrte fon caftigatc,qiiaii- 

fegiiiva . Pitentfs pdcnler ti,rmenta pa- 
tientur . Son parole deU'AkitTiir.o . 

JH Clert» e /'opoh ài CracdvU m'rt- 
eolofimeitte raccoglie hJ^ernlrr» 
del Santo Pafitre , e naftofi-i- 
mente le feppellifce . 

CAPO IX. 

Elncfplicabiie i! dolore , che fofftì fui' 
I bel principio la Città , e Diocefe di 
Cracovia nell'udire la morte di un Pafto- 
tc sì Santo , e sì Vigilante , ma molto 
più fi rallegrò per la forte coflanza con 
cui av» il Sauto Marcile fó&ito ogni 
ingiuria non folu, ma anche U morte. 
Veruno per altro ritrovarafi] che pubbli- 
Canieace ardifle > o di raccogliete le fagre 
membra' jn qui e in làlparfè, odicele-. 
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Irrarc loltnncmente l'cflèqnie ; Il crude- 
lifliiro Tiranno aveva con fc veto Editto 
proibiio , che alcuno non ardìflè di unire 
le mintitifllnic parti del Aio Corpo , c poi 
feppcUirle s ed avrebbe anche atroce- 
iTcnte calligato chi , o piamo avcflè j o 
rattrifìaco fi foffc per la morce del S.Mar- 
rìre , crcdcnrio in tal gaifa , che perireb- 
be pit-fTo i buoni ogni memoria del S. Pa- 
llore. Ma ciò che più di qualfivogiia al- 
tra cofa fa veramente inorridire sì èia 
sfacciata temerità de* Corteggiaai dì Bq- 
ieslao , che per diminuire il delittp dal 
Tiranno commeffo nell'iiceifione del San- 
to Vcfcovo , tentano di formare un rigo- 
Tofo proceffo contro la Vita del S. Marti- 
re j di cui perchÉnon fi ritrovano , che__j 
virtù , ed azzioni veramente fante, ricor- 
rono alle calunnie j corrompendo j ocon 
minacele , o con promeffe Ì teftimonj , ac- 
ciò , oinveiitino delitti ,o, li già da ma- 
ligni inventati , confermino , li quali co- 
manda , che fian pubblicati, onde Egli 
poffa rifciioter lodi per la giuftizia eifc- 
guita j e vituperio la memoria dì Stanìs- 
ko j che vuole 'i creda giuftamenie «c- 
cifo in caftigo dc'mistatii j che l'innocen- 
te Staoislao mai aveva commcUi . Mail 
Si- 
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Signore , nella di cui prcfenza pr«/o/à-j 
Tti^r: Sanfìorum ejl , non può permettere 
che i meriti > e le virtù del Santo icfììno 
più ofcuie agli Uomini, onde a niente 
fervono le attentidìnie diligenze'edi Ic- 
veri ordini di Bolcslao , che quanto più 
tenta di acctefcerc ignominia, edifdoro 
al S- Vefcovo ^ tanto più il Cielo s'iirpe- 
gna a renderlo gloriofo, mentre nel gior- 
no dopo la morte del S. Vefcovo dalle > 

quattro parti del Mondo comparirli vid- 
dero quattro Aquile di rara grandezza ,e 
beltàjle quali girando intorno intorno al- 
le difperfe membra del S. Martire , quelle 
diligentemente cufìodiicono allontanan- 
do qiialfivoglìa animale dal ncppur tocca- 
re quelle fante membra. Da alcime divote 
petfone fi viddero anche rirplendcntiffimì 
raggi dal Cielo difcenderc Covra cadanna 
benché menoma parte del Corpo del San- 
to Vefcovo ; tre giorni durò fmiil prodi- 
gio , che confiderandolo qu^l veramente 
era, cofa fovranaturale, alcuni Canonici , 
ed altri Ecclefiailici di Cracovia s'inco- 
raggitono rifolvendoli di t accogliere ed 
unire quelle fparfe memb. a per poi de- 
centemente feppellir'e ì onde fenza alcun 
timore della.crudel:à del ? iranno , c.del- 

r 
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liiìgoroG caftighi per decreto pubblica- 
ti! al luogo del Martirio Ci accollarono 
diligcn temente raccogliendo quelle mi- 
nmc reliquie cwftoditc (ino in quel mo- 
mento dalle dette Aqnilc . Ad un prodi- 
gio Tuccedé fubito 1 alt IO , td ancor più 
mirabile} mentre a'riivprovifo fi vede 
.riunito sì bene quel Santo Coipo, iti cui 
più non fi cotiofce ncppiii un picciolo ie- 
gno di cicatrice , anzi né più fi poffono 
diAìnguere le partì nelle quali fù terìto > 
tagliato] e divi fb quel benedetto Cadave- 
re . O auanto veramente ej{ mirnhUis 
Dfus in pna ifuis ! Qnal maraviglia , e 
qu,il venerazione fi conciliàffc fiibitoil 
gloriofo M.irtire S. Stanislao , chi mai 
faprcbbe ridirlo ? F il .oavt 1 odore , che 
da quel ^isni,' r,,rpo ;n ■ ■ ni parte fi dif- 
1oik!'j , ot;'i'i.iio fi It-iuc nitcriormen- 
.c confolato e contento ; <jiiindi rallegra- 
ti i Popoli dalla frequenza di tanti j e si 
r.^ui^v.gliofi fucceiS ridondanti tutti in 
Lnagg.'or gloria ed onore del loro Proto- 
martire fcnza veruna dimora ttasferifco- 
110 il Santo Cadavere alla Chicfa di S.Mi- 
chele della R[;pella T in cui avea già Ibf- 
fcno il Martino i e néll'acrio di quelki^ 
fenza cerimriàoj e (cnza altre fiinzioni 
lo 
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Io ripongono in vile repolciiia ài havì 
atoraatiifccondo il coftur, e, ricirpica. Pri- 
ma di collocar nelfcpolcro il S. Cadave- 
re , s'avvìddero alcuni che msncavs al di- 
to indice dflìa mano delira un piccolo 
articolo , che ancor atii.fi.o lOii nuovo 
miracolo li ritrova, c mitn'.-i'n'iiLi^- al 
f[io luogo fi iniifci:: Era qnc, li lUio in- 
ghiottilo da iiu pclce licl viciro i-"^o , nel 
quale era lìato daMani:.o!d[ gciLato, c 
perché un infolito Iplendove fcii.piclo- 
viaflava al pcfce che racchiudeva si bel 
tcfoio , facil cofa fù a pefcatoi i i! pren- 
derlo , e fiibito apertolo c ritrovatavi !a 
partt del dito montante , ringraziarono 
rAltiflimo ccn voci di vera allegrezza , 
perche Ci dcgn^lk: cnnfeirpre nuovi , e_j 
Tempre cr.-nJi [todigj t fli.h.rc JkioScr- 
vo Stanislao , Un ahra probatica piUina 
tran diveimrc le acque di quel lago > dal- 
le anali ricevei -Il Ishitc que" infctmi , 
che pieni di fede , e divozione di eflc ftr. 
wivanfi. Sividdero poi per molte notti 
non folo dalle diuote perfone , ma anche 
dalli fìc Hi aderenti di Boleslao fovra il fc- 
polcio del gloriofo Martire fplendoti ce- 
lefti , che (onfermavano a tutta U Polo- 
nia quanto giatp Toflè ftato il racriHcio 
all'i 
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à. iui'fatco delU fai viu per difefì dellaJ 
pivtà c della virtù , e per zelo del liio im- 

piego . Tinti ammiriamo le glorie di Sta^ 
nisho ) ed i prodigj da Dio per fuo mez- 
zo operati , ma i n^ezzi, co" quali Egli 
fi meritò tante grazie dal Cielo, tutti 
trafciuiamo . Non fi ritrova chi non cf- 
lalti gli Uomini lauti, ma chi quelli imiti 
ncHc loro virtù j pochi , o forfè oiuno ri- 
trovafi . Deh fi rifletta , che avvegnaché 
molte fiano le flradc , che al Cielo con- 
ducono, purenìunave n e per gl'ìnditiè- 
reiiti ] o tiepidi nclfervizio di Dio . Lx 
vita di S.Stanislao, e la fua morte con- 
ferma il detto della divina fapienza , che 
fece fcrivetc a S. Paolo : Omnei , quipH 
volunt vhcre in Chrijlo ye/u^perfecuth- 
nenipttietttur i . 




1} 



DigitizBd by GoOgle 



Il pontefice S. Gref/n-io i^IL jcimnmnk* 
Biilesìac , che infelicemente muore , 
e fottopone all'Interdetto il 
, Regno di Polonia . 

CAPO X. 



Giunge a Roma l'infaufta nuova del 
marcirlo foffcrto da Scauisho efc- 
guito dal erudclillimo Re BolesJao , ma 
ne dal S. Pontefice Gregorio Vii. , die 
allora l'univerfat Chicla reggeva , né da" 
fuoi Cardinali frcre4eva cfscr commeira 
sì atroce delitto , finché più , e più tcfti- 
moniatize li afficurarono , confcrmandofi 
con più lettere , ciocché pria «dito avea- 
iio ■ Le fmanie , e i lamenti <lcl S. Ponte- 
fice erano inceflanti j e itibito penfa ad 
un rigorofo caftigo per punire la tirannia 
del Re BoIeslaOj e la crudeltà de' liioi 
carnefici , che si atrocemente efeguito 
aveano il barbaro comando , onde fitlmi- 
na lafcommunicacontro il Re , contro i 
Soldati, e contro chiunque aveffe avuto 
parte nel misfatto , o col conlìglio , o 
coll'opere , o ìn qualfìvo^lia altro modo. 
Né qid cefsòla fòmma giaftìzia del Santo 
Pon- 
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Pontefice Gregorio , mentie fulminò l'ia- ' 
terdecto a tutto irRcgno di Polonia > ef- 
prcflamenEe comandando , che ogni Do- 
menica Tuonate le campane, come fifuole 
ne" giorni falenni , fi deiiunciaffero inier- 
detii j e fcomunicati nominatamente , ed 
efprelTiLiientc il Rc,c complici del delitto. 
Il che noiifolo ordinò, clic iì ofTervaire 
ndlaDiOccfc diGnc;1na>ovc foUva trattc- 
nerfi Eoleslao , ma anche in ogni altra , 
ove «gli avcflc trasferito U Reggia t pri' 
vò il Re d'ogni onore, e dignità , e liberà 
i Aioi ValTalli dall'ubbidienza, che alui 
dovevano , proibendo ìnoltcc che di niu- 
na cai tca civile , che ccdcr.aftica degni 
(i coiifideraffcro li SiLccctTori ( perfino al- 
la quarta generazione } dei Soldati, che 
laloroaflilknzaaBoIcsIao nella iiccifio- 
ne del S- Vefcovo prellata aveano , e nel 
tempo HcITo li dichiarò privi di quelli,che 
polTedcvano . Rigorofamentc ancora co- 
manda , sì al Primate di GneTna , che 
agli altri Vefcovi del Regno di Polonia , 
che non ardifchino fcnza l'oracolo della 
Sede Apoftolicaconlagrarc in Re veruna 
pcrfona Ài qualfivoglia condizione ella_f 
ioffcNc di ubbidire agli ordini dclSaotif- 
fimo Punief.cericuraconoi Vefcovi, ben- 
ché 
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ché tcmclTcìo è alU loro vitale a'ioro be- 
ni grandiflìmc disgrazie . Il Regno dii*o- 
lonia era allora divenuto all ellrenio infe- 
lice . La morte di un Vefcoeo sìfanco , e 
l'interdetto univerfale eccitara la com- 
punzione anche alli più oftinati ciiori^Gl' 
Ìmptoperj,c le ingiurie, che fi (cagliavano 
contro Bolcslao etjn di tutto il Popolo , 
ma ciò non oftante egli per lo fpazio di tre 
anni continui pericvcrò nei difptezio del- 
la fcommunica ; obbligando convioleu- 
za li fudditi ad ubbidirlo , quando dalle 
frivole ragioni, che adduccva in fna difefa 
non fi perlnadevano a riconolcerlo come 
prima per Re , e Sovrano de" fuoi ftati . 
Le premure di tutti i Veiiovi per ridurre 
Bolcslao a penitenza erano iuLtcdibili , 
ma egli focdo ad ogni faltitifero avvifo , 
continuava ad abuiarfi de! tempo, che Dio 
lui concedeva per ravvederii ; Nè fidatofì 
delia univeifal voce , che alTeriva vedere 
lirpleodentiffimi raggi fovra il corpo del 
Santo , Egli lleflb falifcc fulla più alta ci- 
ma della fortezza di Cracovia per efière 
perfoiialmente fpettatotc di si miiabil 
prodigio, che vede lenza commoverfi > 
tralafciaodo folo le continue invetrivc, 
che contro il S. Vcfcoro fpargcva , per 
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cui mezzo le grazie infigniicbe otienevan* 
fi giornalmente da chiunque luilì racco- 
mandava, cominciarono benché troppo 
tardi a muoverlo a compallìone , la qtiale 
anche cominciò a penetrare il cuore de' 
Grandi del Regno molTi ancor elfi da' pro- 
digj zà intercciììone di Stanislao operati . 
C^indiDolcsko pieno di llnanic , agita- 
to da' furiofi rimotfi gira qua e la iiiquie- 
[ilCmo , coll'animo mai Tempre turbato , 
caci vederi! da ognuno dirprezzato,edi 
tutti odiato , arriva lilialmente a cono- 
fcerc di aver peccato , confcffando a' fuoi 
amici , che l'atrocità del delitto commef- 
fo erale Tempre davanti agli occhj . Non 
sa però ridurli a. placare l'AItiffiroo , a_, 
chieder perdono , e a dimandar mifcricor- 
dia , onde dato in preda alla difpcrazionc 
più non fa, che nfolvcrfi : la fola fuga dal 
fuo Regno crede lo poffa liberare da ogni 
agitazione , c quella nafcofìamentc eie- 
guifce accompagnato da gran quantità 
d'oro ) che feco porta in Ungaria , ove 
fon diretti i fuoi palli , penfando di trat- 
tenerfi colà prelTo S. Ladislao fuo Paren- 
le > che ivi fantamente regnava • Eraii 
già fparfa la notizia per l'Ongheria del 
martirio di Staniislao crudelnicnie clcgui' 
to 
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guico dal Re , che non tralafciav^ di Imi- 
Duifc il Tuo delitto, ma Tcnza flutto-, 
niente petriiaHendolì i Popoli di quel Re- 
gno alle ragioni che in fuo vantaggio ad- 
duceva i Onde univcrfalmcnte difpreg- 
gìato vedendoli, {oiptefo da veemente 
pazzia fi allontana ancor da quella Corte 
accompagnato folamencc da' fiioi cani: 
dopo molto girate per luoghi afpri , fo 
liiarj , ed incoici , per rupi , e bofchi , 
infiacchito improvilamente muore , ed é 
da' Tuoi cani divoralo' in talgu'fa, che 
non fi piiò ritrovare alcun avanzo per fep- 
pellirfi. Mifero Bole^iao ? Ben Tape vi* 
che I^irum Jan^uiitum , èJ" dohfum abomi- 
Hdìfìtur Dominus , e che ad nìhìlumdedit- 
£ÌU! cjl in confpefìu ejus malignus , ma che 
giovò? Anche oggidì graviflimicaftight fi 
veggono fcender diti Cielo fovra i Pecca- 
tori , eppure il peccato è in trionfo , e 
l'oficfa di Dio ( piacefle al Gel che ao% 
folTe } indi&rcTtte a:;zionc conlìdctall , 
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Miracoli del S. yefcovot e Mirtire Sta- 
ni sk 5 operati prima, della fus 
Santijicaziene . 

C A P O XI. 

P E li il racconto de' miracoli Ji S, Sta- 
nislao farebbe d uopo fcrivcru pili , e 
più libri 3 tanti , c tanto grandi elfi furo- 
no . Fri molti ne fdeglìerò alcuni più per 
cccicare Udevosione alSantode' Leggi' 
tori , che per Toddisfare all'obbligo di 
Scrittore . 

Tralafciati dunque tutti quelli, che 
operò per lo fpazio di dieci anni , iic' qua- 
li giacqui: fepoleo nell atrio della Cbicfa 
diS.MidieleanaRiipcUa, cper ilcorfo 
de' quali fù continuo il prodigio de' raggi 
rirpkndcnti fovra il Tuo cadavere , ed 
omelTa la mirabil Tua vilìone fatta alla di- 
vora , e nobililllma Donna Svantosldvai 
cui impofeche fi prefentaffe a Lampcrco 
Tuo SiiccciToic , ed a' fuoi Canonici avvi- 
nandoli Lhc doveffero trasferire U filo cor- 
po neUa Ciiicfi principale di Cracovia, 
;;cui ubbidirono prontamente con molta 
lolennità , traslèrcndolo nell'anno del Si- 
gio, 
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gioire mille c ottanta otto, jl quelle anche 
nonmollo dopo crcflèro un fiipcrbo fcpol- 
cro di lamine doto in termini e li te coptrto^e 
ripieno di baffi rilievi il fno gloriolo Mar- 
tirio indicanti . Ogn'uno vctamcntc farà 
rcftaio forprefo nel leggere al Cap. V. la 
rcfiirrezzione di Pietro per teftificare la 
vendita del fuoCalìeIIo giuftamente fat- • 
ta a Stanislao, ma quanto più fi inaravi- 
glicrà ncll'ntiite che il Sii^riL/te per i me- 
riti di Staniihn fi rifoiL'tic Dii p^niolo 
bambino di Ru.ar.'o abnanre di Oato-" 
via acciò riceva :1 lanto Battcfinio , dopo 
il quale nuovamcme muore, palTando alle 
abitazioni celefti . A Stanislao fi racco- 
manda fervororamcnce Stroniftoa moglie 
di Vcnccsiao , e per ricuperate lafua già 
perduta fallite , e per otttncrt , median- 
te il fvio patrocinio dalI'Altiffimo la re- 
fiirrezzione del luo amato fi!:lio Glice- 

diie ricevendo le giazie-, Ma che j Li 1-ro- 
tezrionc , ed i Miracoli òi Siaii.,slao noìi 
fi tefiringono al folo Rcrno di Polonia, 
c fuoi Abitanti . 

loconfolabili iluc Ungari che fi por- 
tavano in Polonia per la morte del loro fi- 
glio nel viaggio fcgulta , pregano il glo- 
D a rio- 
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riofo MjrtArc: Stanislao , che miovamcorc 
loro coiKi;da il caro figlio: ed eccoli di 
bel dubito efaiiditi riforgendo quello con 
falutc mollo più che prima peitcmì On- 
de, titornando pieni di allegrezza alla Pa- 
tria 3 e divolgatali da loto la riccvuca_> 
grazia corte cjafcuno in folla ad adorare 
il S. Vefcovo in Cracovia da cui niiin par- 
te fcnza ricever grazie , Tenza ottener fa- 
voti . Anche agli annegati reftitiiifce la 
vicaiUoftrogloriofo Mictirc: Tcilimo- 
nj di ciò fono Andrea figlia del iiobililTt- 
jno Damiano della Diocefe di Uratisla- 
via , al quale rifufcitò una figliuola in età 
di quattro anni 3£>gata nelllacque del 
fiume Oderà > ed un fanciullo di tre anni, 
che mentre giocava fovra un ponte, da cui 
precipitò nel Fiume Viftola riceva: rifteifa 
grazia , per le fuppliche de Tuoi Genito- 
ri . Filippo affalito dagli affatimi nella 
felva Orzezina mentre porravafi a vene- 
rate il gloriofo Martire é da effo liberato, 
comparendole innanzi con tiicdicamentt 
per tilanar le ferite da quelli a liii.&tte ì 
Onde fvegliatofi quafi da un fonno , e ve- 
dendofi nudo > c fpogliaco ièguìca il Tuo 
viaggio 3 e raggiunti i fuoi compagni 
Martino j e Nicola a' quali era riufcito 
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i&i Aiggire dalle mani degli AfTafllni entra- 
no unitamente in Cracovia, moftrando 
A tutti le cicatrici dcile mortali tcrìte > 
che nella tefta 3 e nella gola avea ricevu- 
tele ptc^tilì dipoi avanti al Santa, can- 
tanti Inni di ringraziamento pet aveie ot- 
tenuto nuovamente il loro Compagno già 
da qiie' maniadien ammazzato) non fo- 
lamciite vìvo , ma anelli; alla primiera fa- 
luce reftitLiito . Ad 110 Sacerdote di Ura- 
tislavia per uome Giovanni reflituifce la 
vifia, grazia che il Santo fece anche, ad 
OfannanobiliJIima Donna Polacca ad in- 
terceflìone de' fuoi Patenti , che la con- 
ducono di poi ad adorare le fante Ceneri 
in Cracovia, ove decantare univerfal- 
mente fentc i prodigj mirabili, che da Sta- 
nislao giornalmenic opcravanfi . Ugii.;l= 
al detto miracolo fu quello tilt; oitenm; 
jacoslao per il fuo figlio , che non fola 
era cieco } ma da capo a piedi di piaghe 
ripieno.. A Stanislao ricorre Voislao 
mentre era tormentato nella gola da una 
crudele poftema , e ne ottiene mirabil- 
mente la guarigione, la quale ancore con- 
fede adUiadisIao Prenci pc di O^peliA tra- 
vagliato in un piede dallifteffo malore. 
, . Mentre Ptcduogto di' nazicne Boe- 
D 5 
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mo lì portava con due luci compagni in 
Praga Capitale di quel Regno , ed cfTenda 
aflàlito da un fìerifliii^o temporale nel 
viaggio G ricoverava focto ima Quercia» 
quella all'icnprovvifo pcrcofTì da un fiiU 
inine, cade con tanto impeto, che ammaz- 
za uno de" compagni di Prcduogìo, ali al- 
tro abbrucila li capelli , c Prtdiiogio ipa- 
vcntato da quel tcrribìl colpo diventa e » 
fordo , e muto j e delirante in un momen. 
to:Così tramortito i Tuoi parenti^che face, 
vano fcco Ini l'iflelTo viaggio,il conducono 
a Praga nella Chicfa di S- Gallo, ove i! 
medemo prende fonno , ed apparendole 
un venerabile Uomo di Pontificai vcfte__> 
adorno diife; io ti voglio benedire) e dopo 
aver ktio Ibvii l'infermo l'Evangelo di 
S.Giovanni fos<;;unre.Alzati,e fcaUo con 
abito di penitenza và inCrjtnvia al lepol- 
cro del È. Stanislao , ove dopo un digiu- 
no di quindici giorni farai liberato da^ 
ogni infermità . Credendo Preduogio j 
che quello fo!fe alcuno dei Sacerdoti di 
quclU Chiefa dimandò fiibito , chi ei fof- 
fc, acuiil Sancorirpofc : lo fono Sta- 
nislao Vefcovo di Cracovia tuo medi- 
co»; Appena proferita qiiefta voce, Pre. 
dnogio fi risvegliò fano, efalvo come pri- 
' ma. 
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DI S. Stanislao. . 
ma,e dipoi con molta divozione adempì a 
quanto crale Aato nella vilionc comanda- 
to. 

Vito Prcpoftù della Chiefa éì 5an_. 
Florido limata fuori di Cracovia era tal- 
mente opprelTo da un grav e i^olordi tefta, 
che per quattro contihtii giorni non potè 
nè parlare , ne prender forra di cibo veru- 
no . Pafìhti li quattro gioiu' il sforzò di 
farfi capire che egli dcfulcrava le fofsc 
portato l'Anello del B. StMisbo , col 
quale pieno di divoriiinc , e nJiicia toccò 
la patte offeCa , é Aibito Tenti dirainuirfi 
il dolore , che nel giorno dopo affitto 
ccfsà toccando nuovamente ove avca l'in- 
ccmmodo con quell'acqua 5 in cui avea_» 
pofto per qualche momento 1 Anello . 

Navigando alcuni di varie Nazioni 
da Aquileja a Venezia, nirbatofi il tem- 
po , ciafcuno fi vedeva ili rovina : quindi 
tutti invocano i loro Protettoli dilperan- 
do già deirajuto umano: Kitiovandofì fra 
quelli viandanti Pietro di nazione Polac- 
co cominciò con fervore Aiperiore ad ogni 
altro ad invocare ilPatrocinio di S-Stanìs- 
lao, edelpofte apublici vsneTazione le 
reliquie del gloriofo Martiiie che (eco ave- 
va, comanda a tutti che lU^n di buon_i 
jD 4 
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animo, c che a S.Stanislao dirigano le lo- 
ro fuppliche > e poi niente pili temano le 
tninaccic del Mare. Qiiìndi gettata la loro 
nave dalle furiofe tempeftc Mi (piaggia 
o^'uno giuflfe in terra fano , c falvo con 
prodigio veramente mirabile avendo an- 
che falvato ciafcuno i ptoprj bagagli : 
Rifarcira indi U nave proicguirono il !oro 
viaggio lingraz.'ando Tempre il gloriofitS- 
moStanislao potente ugualmente in mare, 
che in terra. Anche dal iuoco Stanislao 
lìbera il Sciato Andrea aprendole la_> 
ftrada in mezzo alle fiamme , dalle quali 
fcnza veruna o&CiuIeko ritorna a' funi 
compari 3 che pieni di flupore Io abbrac- 
ciano] incellàntc mente lodando Stanislao 
foo, liberatore. Peccatori ricorrete al glo- 
liofo martire Stanislao , ed umilmente 
fupplicatelo ad ottenervi una vera , e lin- 
cerà converlionc a Dio , la lontananza dal 
eguale non- può che readcrri infelici iaj 
quelU, «nell'altra vita. 
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Il Sommo PùNteJìct Innccciz^i 11''. Canini- 
za Jaìennemente in ^iJifiS- Stini slaa 
yrfcovodi Cracovia . 

CAPO XII. 

AVi^lao, che avca governalo U Chie- 
di Cracovia per lo fpazio di do- 
dici anni Aiccefsc Prandota , il quale cf- 
fendoVcfcovo fu avvifato, che dovcrsc 
lollecìtarc la Canonizazionc del Tuo Aii> 
wccfsore Stanislao per mezzo di un Sol- 
dato per nome Falislao cui apparve, la (c- 
guentc Tilìotic . EfTcndo cofluì grave- 
mente ammalato , le parve di efser vici- 
no alla Chiefa Maggiore di Cracovia, le 
di iui campane fucnavano, come fogliono 
fuonarfi uellc fefte piti folenni r Quivi le 
parve ti 'incontrar fi nel Vefcovo VisUo 
poco pcima defonto , che fi fpogliava 
dell'Abito PontigcalC} il quale accor- 
l'ofi dello fti^occ di Falislao, che era_> 
reAato molto forprefo nel vederlo difsc . 
A me vien proibito l'ingrerso in quella 
Chtefa, a cui uiu volta ho prcfieduto> 
perchè ho lafciato giacenti ìn Terra le_> 
ofsa del Beatiffimo Stanislao , e perché 
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ho trafctiraio di cfcrcitarc quagli ufJic), 
che fi convenivano per iadi Ini Cinoniza- 
zione : Onde portati prontamente al mo- 
derno Vefcovo Prandoca , cui dopo aver 
raccontato il mio danno , dirai, che tol- 
ga djl luogo ove fono le reliquie di Sta- 
nislao , e lavatele con diligenza le ripon- 
ga in più nobil luogo , e che di poi impie- 
ghi tutte le fue forze per lafua Canoni- 
zazionc. Ma rifpfindendo Falislao , che 
difficilmente fi darebbe fede alle fue paro- 
le : Egli foggiunfc . Dirai che confideri 
il motivo della morte di Stanislao ) ed il 
gran ninneto de' ftupendi prodigj-, Cht_» 
opera , éche"/c ilfolo fiio Anello ha fat- 
to tanti miracoli , quanti vogliam crede- 
re , che ne faranno le fue ofsa da terra al- 
zate . Qiì ebbe finej e la vifione , e l in- 
fctmità del Soldato , la quale per altro 
raddoppià dopo tre fettimane per noh_j 
aver adempiuto ai comandi de! Vefcovo 
Vidao , che nuovamente pieno di fdegno 
le apparve riprendendo la fua trafcurag- 
gine , e minacciandolo di maggior caftì- 
go fe pià ianùe la fua contumacia : In- 
timorito Falislao-ordinajche fi prepari uà 
Cavalld) dicili.egli giàriftabilito in fa- 
Iute prcIlamcaCc & ferve per pormrfia—i' 
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Praniìor^, alavale per ordine ractonu 
fedelmente il fiicccTso , 

Qiiafi fimil vifioiic ebbe anche un» 
nobilillìraa Donm Tedcrca per nome 
Adelaide , cui , mentre era jQ&rms, l'ap- 
parve una Venerabil Matrona, che le co- 
lmando di portarli al lepolcro dì Stanislao 
ove riceverebbe la Tallite , e «Udire a Tro- 
,::no Cuftodc della Chiefa , che avvìfaffe 
ilVefcovo, acciò in più decente luogo 
liponciTek ceneri del glotiofo martire. 
Crefccndo giornalmente i miracoli dall' 
Altiifimo ad interccflìone di Stanislao 
operaci non folo nel Regno di Polonia» 
ma in ogni parte > Boleslao Preàcipe- io 
qiie'tempi di Polonia Uomo pieno Hi Re- 
ligione , e oneflà , e Prandota Vefcovo 
di Cracovia adorno di ogni virtù neceflà- 
ria al fuo iraprcgo, fcicgliono i NunzJ 
da rpcdirfi in Lion di Francia al lomnio 
Pontefice Innocenzo IV. ivi in que" tempi 
dimorante. Queftierano il doitilfimo , e 
ReligiofiflimoGiacomo Skarfzcvvo Deca- 
no dì Cracovia , e Canonico di Uratisla* 
via-, ed il Macftro Gerardo Canonico dì 
Ccacovia: Erpofc il primo in pubblica 
Ccmciiloro i ficuriflìnu indizj , che ù ave 
vanodcUiiSuitità; diSmutbor ciginfii 
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motivi del fuomaiiirio 3 a' quali bcnchct 
niente poceflè opporre il Santo Pontefice^ 
pnrc per oflcrvare i Riti della Romana^ 
Chiefa, che fuol'el&rcautillìma .nel pio- 
feiir fimili giudizi commife l'efamc de' 
miracoli' all'Arcivefcovo di Gncfsa, al 
Vcfcovo di Uratislavia , e all'Abbate di 
L!ibcii5,a' quaii fpctialmente Egli coman- 
à?. dìc pi (jiit:i melile eramìnino un Soldato 
clic viveva iu età dì cento anni , il quale 
benché non aveffc conofciuio il S. Vefco- 
vo , pure avea converiato con qucUij che 
erano itati ammiratori di ogni fua più; 
grande virtù . Adempirono con.ogni dili- 
"cuza le commiflìoni Pontificie i tre Pre- 
iati, ma non ancora coiucnio il Sommo 
Pontefice fpcdifce in Polonia Fra Giaco- 
corno da Vcllctri dell otdiue de' Frati mi- 
nori per indagare anche con maggiore at- 
tenzione e li teft'monj già efaminati , ed 
altri vecchj, che erano per quel Regno j 
c per leggere le Cronache , che negli Ar- 
chivj erano fparfe,e per cfaminare gli an- 
nali di que' tempijonde render potefsc do. 
po tante ricerche più luminofa la Santità 
di S uni slao.Ter minati li più tìgoroii pro- 
ccllì lì fpedilcono nuovamente a Tpefe del 
Vcfcovo , e Capitolo di Cracovia al Papa 
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HI S. Stanislao. 6l 
li due Niinzj , che già da molto tempo ri- 
da Frati Minorile da' Frati Predicatoti, i 
■quali nuovamente lefìificaffeio intorno 
alla Santità <ìi Stanislao , cui ancora per 
qualche tempo fi differì la folennitil della 
Cationizazionc ricercando aldini Cardi- 
nali anche pjù grandi c più chiare prove 
della Santità dtl gloriolo Vefcovo , e_j 
Martire Stanislao , per aver le quali ritor- 
nar in Polonia dovettero li fopraddetti 
Nuncj, che lìiialmenre mimiti di quanto 
era opportuno per ottenere il loto fine_> 
tornarono nell'anno 1253. P*' 
za volta al Sommo Pontefice in qut" 
tempi dimorante imPcrugia 3 cui fpianatc 
fnrono tutte le diificoltà oppofte , ne al- 
tro pareva maticafle per venire all'effet- 
tnai^iune della gran folenniià . Ma all' 
improvvifo fi oppofe il Cardinal Reginal- 
do Vefcovo di Oilia , che poi afTnnio al 
Ponteficato il chiamò AleiTandro IV. fem- 
brando. a lui impolfibile che dopo tanto 
lungo tempo già paifato , la Santa^ 
Sede potcfse avere notizie tanto dipinte , 
c iicurc della Caufa del Martirio , della 
Santità infigne , e de' prodigiofì miraco- 
li da StanisUo operati : Attoniti ] Poftu- 
lato- 
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latori nel fctitire che inforgcfleio nuove 
(tiiìicoUì fervorofamente porgevano fup- 
pliclic al Signore acciò loco Ìnfinuar$c op- 
portuni mezzi a fuperarle . In quello tem- 
po foprav venne at detto Card. Reginaldo 
una si atroce infermità , che da' Medici 
era giudicata mortale , c forfè fra lo fpa- 
Ztodiunoca: Ritrovandofìin cali angit- 
ftiele apparve in abito Pontìiìcale- vettlto 
il glociqfo-Martire Stanislao di cclcfte_j 
fplendor circondato : Attonito pei tal vì- 
fione Reginaldo appena può rirpondere al- 
le interrogazioni di Stanislao , al quale 
mentre dice di non conofcere , nel tempo 
flefso lo prega a dirle in qiial modo a por- 
te chiufc fia entrato nella fua Camera . 
Brevemente tifpofe il Santo efser egli 
quello i\d\o .Stanislao alla di cui Santifi- 
cazione cffo eia coiitraiioiRiafsume allora 
lo fpirjtoReginaldo 3 chiede perdono > c 
l'allicura che in avvenire egli farebbe il 
{)iù valorofo'Ptomotore delle fue glorie ; 
t^uindi il Santo rifpofe : acciò Tu conofca 
aver Io ottenuto per mezzo del fofer- 
to martirio la celcilc gloria alzati fano, c 
fa'vo, ed averti di non ti opporre per 
l'a /venire alla mia Canonizazìone già 
dalla divina Clemenza detsrminata per 
con- 
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r.1 S. Stanislao. 
confoiazione di tenti i fedeli . Sparita la 
vilìone Reginaldo dao , e rob ti ilo come 
prima, fi porta aJli piedi del S- Pontefice, 
clic già credealo morto , ciii racconta il 
prodigiofo fucceflo j e di poi porge le più 
fetvorofe iilanic per iollccitare la Tua.! 
CanoDizazione , a cui ninno ardiva più 
opporfìdopo tfière ognùno flato oculare 
teflimo.mo di sì maravigliofo miracolo ■ 
Onde il Sommo Ponte^cc Innocenzo IV. 
determinò dì celebrare la gran folennità 
nella Otti di Aiifìiì , per il giorno ottavo 
di Settembre in ctii cade la Fefta della.. 
Natività della Beatiflinia Vergine , nel 
qual giorno accorapagnaro da Cardinali, 
c Preiati fcende nella B.ifilica di S. Fran- 
celio j che trova piena Foraftieri ivi con- 
corii 5 ove pria , che- fi dalfe principio 
alla gran funzione accadde , che ì Paren- 
ti di un Giovane per nome Giovanni 
della fìelTa Città avevano portato irLj 
Chiefa il di lui Cadavere pià forfc'pcr 
feppellirlo , che per otteifcre col mcz/o 
di S.Stanislao nuovamente al Defonto 
la vita : Ciò non ofìante avvifaro di tut- 
to il fuccefTo il Sommo Pontefice coiì_j 
gran fervore fi racconianda.aU AItiiJimo 
acciò lì degaa& di autotizare l'immjnen- 
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tcfolcnnicà con un nuovo miracolo all.i 
prefcnia di tanto popolo 3 si gran ce- 
rimonia prefcnce . Appcnua Egli terminò 
rotazioni:, che lìibito fa recato ravvifo 
qu-iliiiente Giovanni era già rcfiifcicato : 
Quindi l'allegrezza , e lo ftiipore fu in 
tutti eccefEvo j tutti a gara applaudendo 
alle glorie, e alli meriti del nuovo Santo. 
Terminato eh" ebbe di celebrare il S. l'a 
-dre fece un lungo difcorrci fopra là vita , 
martirio] e miracoli del S. Vefcovo Sta- 
nislao, indi Io dichiarò Santo , e Marti- 
re ] ellèndo già fcorfi dopo la fua gloriofa 
morte 175. anni afcrivcndolo al numero 
degli altri Santi, c comandando chela 
di lui fcila fi celcbialTe nel giorno ottavo 
di Màggio ) in cui avea appunto foffecio 
il Marcirìo , llabilindo anche quello ftel- 
&gior«io fcftivo, e foleniic in tutto il 
Regno di Polonia . Ecco, o Fedeli , come 
anche in Terra (ì remunerano ì giufti ! Si 
qnh tnihi mÌHÌJfrjveyit ( dice a chiare vo- 
ci Criiìo) k'jr.'jf ijìcabit e.:im Fatermeus , 
qui in Cxlìs e.i . La l'anta Vita di Stanis- 
lao le meriiù mbitu dopo morte laglorii 
della Beatifica vifionc del Aio Creatotc j 
e tutti gli oiiac oli ancor più potenti non 
fono Itati abili a privarlo di quell'onore 
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in terra che a Luì menucoue le illuftii 
{ÌKazzionì. 

Jl^ra£eli da S". Sianiika cperàti dopo 1<L^ 
Jolenne /ua Canoni zs^^one . 

CAPO xrii. 

SParfafi pcro.g..i luogo la fama delle 
glorie di Stanislao dalla Sede Apo- 
llolica con ogni folennità canonizato, 
chi mai' faprebbe ridirvi , quanto fi au< 
mcnralTc la divozione vcrUo del noftro 
Santo , la quale tanto pili ne' popoli fi 
accendeva , quanto più ftuttuofa ]a_, 
Ipeximcn lavano ; mercè la inolticiidine 
de' Miracoli ,chc nitro il giorno udivaiifi 
da StanisUo operati . Moki i;t racLonra- 
no i Scrittori della Uia vna , tra quali 
quattro ne ho leciti per brevcmcnct Liar- 
rarveli . 

La mifei'icordia da Stanislao men- 
tre viveva co' poveri pratticata quanto 
fofse grande, i'averere già di fopra ofser- 
vato ; che le preghiti^ di quelli lìano an- 
che in Gelo da elsoefsauci.it , il feguen- 
le miracolo a'è un GcuriUIin^ celtimonio . 
Un |>oTeroXo°'i>'lìii° S*-^ n^iuc Tomafo 
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della Villa <li Crinii agitato Ha una ctu- 
ilcIiiTima jLifcrmità dovette finalmente..» 
cciJcrc alla violenza del male , che lo ri-- 
diifsc a morte : Già era il tutto in ordine 
per portarlo alla fepoltura , niiando il 
filo Fratel ^i^imano ivi arrivato procura j 
che ancor per qualche tempo fi difFcrifca. 
di fcppctlirlo , ed in tanto caldamente fi 
taccomanJa al noftro Gloriofo Mattile , 
cui prclenta i figli del fratello) pregando 
il Santo a non volere lafciarc orfani qtic' 
p«vcri figliuoli , imperocché io ( dice- 
va Egli ) potendo appena foccorrcre a' 
biiogiii della mia famiglia , come potrò 
nutrire ed educare quefti mifetabilif ogn' 
Lino degli Aftanti moffo a pietà imifce le 
fu; jlU fiippliche del buon Uomoj il qua- 
le dopo un ora riceve l'avvifoi che era re- 
fulcitato il Ilio fratello , il quale riptelb 
fpirito difle , che S. Stanislao l'avea lat- 
to ritornare in qucfto Mondo per far pC' 
n'tenza de fuoi peccati : quindi tutti pie- 
ni di allegiczzacfaltLinocon mille lodi it 
S. Martire Staniiho , e perla refurrcz- 
/.ionc iii Tomaio , che lì portò fiibito in 
Ciacovia a venerare le fagtc ceneri del 
filo Benefattore , e per vedere liberi dalla 
mifetia , ed ilfilizionfi i fuoi figliuoli • 

Hcl 
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NetCafletlo diZyvvicc dellit Dioccfe 
di Cracovia il figliuolo dì Pietro Vieprzec 
in età di cicdici anni cadde in una gra* 
vilTima , c forfè mai più udita infermità , 
mentre perde la vifta , la loquela, ed in- 
ficine la forza nelle gambe , ed in ogni 
altra parte del coipo m tal giiifa j che non 
poteva niiioverfi iii vtriuia maniera, ed 
appena poteva tian^uggiarc anche con 
molta di Iti colli qual^ he liquore fufficien- 
te a farlo penare piuttoflo, che vivete, on- 
de a chi rimiravalo fembtava piuttoflo ca- 
davere che uomo vivente; PcrcoBì da, sì 
crudel piaga i Tuoi Parcnti,né più fapendo 
a qiial umano rimedio ricorrere pcnfato- 
no a far voto di portarlo in Cracovia .-l^ 
venerare S.Stanislao - Non ebbero an- 
che terminato di proferire le parole obbli 
gaiorie del voto , c!ie il giovane Aibito 
aprì gli occhi , che eran rettati chiud dal 
primo momento della fua infermità : Ve- 
duto sì pronto miracolo cominciarono a 
fpcrarc l'intera faiute del caro Figlio, che 
fubito portarono in Cracovia : Giunti al- 
la Chic fa della Riipella raccontano 11 mi- 
lacolo ai Sacerdoti Cnftodi di ouel San- 
tuuio , da' quali richiefern che loro lì 
moAiafTc qvùehe reliquia del .i^tociofo 
E 2 mai. 
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TViartirc , la quale appen,; .'li atcoftata al- 
bocca ddl-mfcrmo, c'ic- l'.ibico fciolfe 
la lingua nuovamente , come prima par- 
lando . Il pHdie Torprelb dalla molùtudi- 
ne delle grazie che veniva ricevendo fup- 
plica che fi celebri iinaMeSà in onore di S. 
Stanislao, la «^tiale non era ancor termina, 
taj che il giovane fi ritrovò fano,e falvo iu 
ogni parte del Aio corpojchc pria era tutto 
infermo. Quindi refe le dovute grazie al 
Signore, ed al fuo Servo Stanislao ritorna- 
rono in Pairia i ove inceffanti furono le 
allegrezze in onore del S. Martire fatte. 

Nell'anno 14^;. ìmprovìfamentc en- 
trarono nella Schiavonia moltiffimi Tur- 
chi , che non contenti di nn Taccheggio 
uuiretfale di tutte le foftanze degli Abi- 
tanti condutrerofeco diecimila CrifUant 
fra' quali v'erano Martino Qinach ed Or- 
fola iua moglie , il di cui fratello Gior- 
gio non tcfsò mai di raccomandare la fax 
liberazione , e del fuo Marito a S. Stanis- 
laoj di .cui era divotìilimo , e in onor del 
quale faceva celebrar Mcllè , digiunava 3 
ed efcrciiava altre opcre'pic:Era già paf- 
fato mezz'anno dopo la loto fchiavitù> 
quando rip ofando un giorno Orfblà le ap- 
parve il glorioUffimo Stanislao coman* 
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Sandole di alzarfi , di Tvegliare ii fiio Ma- 
rito , c di ritornare in Patria , il c]iialc 
allegava U Aia impotenza non folo nei ca- 
tninarc j ma anche nel muoveifi , nieiitre 
aveva (óffetro moltiflìnio neir afpreeza 
del viaggio, in cui da' Turchi era ftato 
crudelmente ftrapazzato ; ma finalmente 
inoffo dalla vifionc , c dai comando , che 
in quella era fiuto fatto ad Orfola fua mo- 
glie aUatoG, adagio adagio intraprende il 
• zitorno foflxnuro per la flrada dalla Con- 
fette : giunti al Fiume , infegiiitì lèn^prc 
da" Turchi né trovando alcuna commodì- 
tà per paflarlo , fi fcrvitono d'un tronco 
d'albcco ftillc Tpondc cafualtncntc trova- 
to j e coU'afliftenaa del S. Vefcovo Stanis- 
lao , e con univerfal ammùazicnc fani , c 
ialvi giiinfcro felicemente iiir ..:- DÌ 
aigran benefizio ricordevole Gioiiiio fi 
portò Aibito a render grazie al S. Marcire 
in adempiiiien'o del voto da ini fatto . 
Ogni circoftan-a è un miracolo , ie attcn- * 
lamentc fi confiderà: La vinone, ed il 
commando di Stanislao ad Orfola , la fa- 
llite al marito , l 'in fegui mento de' Turchi 
a"enza verun effetto , ed il paflàgj-io del, 
£ume fcnza naviglio , c lenza pericolo 
jfeno ptodigjjcbc eccitano in ogni C'riAia> 
E 3 no- 
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no e la matai'iglìa , e la Devozione verib 
un SaniOichc ^ valoiofo Campione con- 
tro ogni disgrazia . 

11 Paroco del Caficllo d Opolc chia- 
mato Stanislao Dobielovvic teftilìca dì 
effete flato il fuo CaftcUo con tmti i fuoi 
Pacochiani per l'interceffiorc del glorio- 
fo Martire S. Staniilao liberato dalla pe- 
lle j clic regnava in quelle pani dall'anno 
1643. lino allanno 166'j. concorrendo 
tntti gli abitanti del{a Città ài Lublino a 
ntÌTirfì nel detto Gaflello come ficuro 
rifugio ivi ritrovato per gsazia delS. Vc- 
ftovoStarislao , cui liberati dal pericolo 
gli Abitanti offerirono prece fllonalmentc 
in Piotrovvin ( chc'é il Caftelto m cui an, 
eoe vivente Sranislao nfiiftitò il Soldato 
Pietro tre anni dopo la Tua morte ) ciò 
clic avei-ai-.o a Ini con voto pronicfTo . Ma 
alta fine è iìcurilfima cofajchc chiunque da 
quallìvogliaoinfeimità, o disgrazia ab- 
battuto TÌcorrcndo con vttz , c fincera fi- 
ducia a S. Stanislao ha da Eflc* otKnuto e 
confolazioiie nelle afflizzìoni , e faluM- 
Utile inférmità 1 c Ibccorfo in ogni fuo bi.- 
Togno} perché Tempre /«««cafffeffi exau-- 
divit Zìomittut SanShtm fuum , e perTav»' 
venire c«ntinuerà anchcrjftcfiò Signor» 



Digitized by Google 



ad cfaudirc Stanis ii.fivcie pregherà per 
li fiioi Divori, puichè p^r altro procurino 
per quanto è loro poiTibilc, .ii mtrirari; le 
grazie, ei lavori del lor Protctrorc col 
coadiiire una vita qual fi conviene a Lri- 
ftianij ci&é piena di virili , e pietà . 

CAPO ULTIMO. 

Divozione d.ì R,^gn^,J.i pr,ìo,!!a^ e di 
iihri hicghi j-S. ,ì:.:/i/jUo, 

IL concrafegno più (erto della divo- 
zione del Popolo di Polonia al ilio 
Protomartire S- Stanislao io abbiamo Tii- 
biio dalla nuova, che ricevette della di Ini 
Santificazione fegiìita in Affiiì , niemte il 
Vefcovo, Clero j e Popolo proceflional- 
n;cnte andò ad incontrare i Poftulatori 
della Canonlzazionc del S. Martire , clic 
feco portavano le Bolle declaratorie della 
folenne funzione furti in Aififi > la mcii;o. 
ria della quale fi coiirervu per iiinsro tem- 
po in una Cappella della Chicia di ^;an_. 
Ftanceicojin cuiliinoctnzo IV. fantilh.od 
S. Martire. Intimato dal Vefcovo Pran- 
ilota il giorno ottavo di Maggio (che era 
il giòiuio del Ilio Martirio I c il determi- 
E 4 rato 
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nato dal Sommo Pontefice per lòleonlz- 
zare in ogni anno U fiia Fefla ) pet cfpor- 
rc alla pubblica venerazione le Ceneri 
del gloriofo Martire , chi raccontar po-, 
irebbe il concorfo diForaftieri di ogni icf- 
so , di ogni età , e di ogni condizione , 
non folo da ttitrc le Provincie del Regno 
di Polonia, ma anche dall'Ungheria", c 
da altre parti ; in fonima si grande era la 
moltitudine del Popolo , che la Città 
grandiffima dì Cracovia più non era capa- 
ce di tanta gente cffcndo coftrecta mol- 
tillln;a a rifugiarli ne' campi , e prati vi- 
cini; Li Ve.lovi , gii Abati, i Prelati, 
i Canonici , e gli altri qualificati Ecclc- 
liaftKL.chc erano concorfi perla Jbllenmtà 
che fi doveva celebrare in Cracovia , era- 
no , e p'jt il nunitro, e per le loro Dignità 
ngiia^ttioli . Oltre a cju. Ili v'intervenne 
Bolcslao chiamato il pudico > Przemislao, 
Cafimiroi Scmovttoi e TPladislao tutti 
Prenctpi di Polonia fra* quali allora era 
divifo di tutto il Kegno il governo .' Alla 
ptcfenzadi quefla infinita moltitudine^ 
tutta gioliva > e contenta i applaudendo 
ai meriti di S. Stanislao > furono levate 
dal Sepolcro quelle Tacre OS». > che furo- 
no crpoQe al pubblico > dopo che da' Vc> 
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DI S- Stanislao. 
itovi fiitono lavate con vino , e dipoi pri - 
ma di riporle bifognò cedere alk piemu- 
rofe iftanze delle Catcdrali , Collegiate, 
ed altre principali C.hiefc concedendo lo- 
ro qualche particella delle fagre Reliquie» 
chedipo! furono molto decenccmtnce li- 
poftt, niafcnza l'Anello, che fi dovette 
tfinfe^:!.i''c Chicfa Primatiale di 

Giitfnajla qiule ancor oggidì va gloriofa 
di acquifto tanto preziofo . Nella fteffa oc- 
calìone fu d'uopo anche conlblarcNiccolò 
VeJcovo di Praga concedendole, alcanC^j 
Relìquie del S, Martire,che furono ticcvu- 
te da' fuoi Cittadini con grandiffima folen- 
oìtà : Queftc poi furono divife neU' anno 
1434. colla Città di Pilfna fiiuata nelle» 
fleffo Regno di Bocmia,tic€iiortenao da S. 
Scanida'j la gr.zi^, clic avca ricev uto nel 
giorno aLiiidcdicjto di clTcr liberata 
un lunghi/firn o>c faflidioiìffimo affedio po- 
fto alla detta Città dagli Ere tici Taboriti; 
della qua! mitacolofa liberazione an* 
che oggidì i Pilfnefi celebrano folennc- 
menie la memoria ad onore del S> Vc- 
. Icoro Stanislao . Dopo la Sàntìfica^io- 
' ne del nofiro S. Martire cbipuò numera- 
fc le Chielè, gli Oraiorj , e gli Altari a di 
Lui onar ^b^icaci nelle Città > ne' Caflel-. 

li. 
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lì , nelle Terre , e nelle Ville , e ciò fi 
continua coll'tfteflb fervore anche a' gior" 
ni Doftri di fare . Net 1 3 S6. i Pi.poli del- 
la Lituania e Samogizia abbracciata pei 
opera di Ladislao fecondo Re di Polonia 
ia Cattolica Religione fnbito dedicano la 
prinripa! Chicfa della primaria Città di 
Liiuania al GlorioiilTimo Stani^ao. Nel 
giorno dedicato al Santo il concorlb a_j 
Cracovia aii;lic ne' nofln tempi di Popoli 
didivetii paeTi di lontane Nazioni , e di 
lingue ftranierc , e nnmerollffimo ; nè in- 
feriore è la divozione alla Chiefa fituata 
in Fioirovin ■ ove fucceSe il celebre mi- 
racolo gii fopra deferì no > e dove molti 
fono li voti appefi in fegno delle moltc^ 
grazie che il Santo difpenfa in qualunque 
luogo i Tuoi Divoti 3 lui fi raccomandino. 

Io trahfcio di nominare altri luòghi 
oVc fi eTeicita foknne finizione in onore 
del S. Martire Stanislao , baftandomi folo 
che Tappiate eficrc antho in Roma, che è 
la principale Città del Mondo una Chiefi 
a S.Stanislao dedicata, ( della quale é Ha- 
te fondatore liberalilfimo il Cardinalc-j 
Stanislao Ofio Vefcovo Varmienfe in Po- 
lonia ) e Penitenziere maggiore > il di cui 
Corpo tipofa nella BafUica di S. Maria in 
Tra- 
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1. IO. STANISLAO. 75 

Tnltevetelìn dall'anno della fva irorte > 
che fegiil nel 1 574.) ed in Quella ogn'an- 
noncl giorno al Santo confagrato fi cele- 
bra folcnniflima Fella , con apparato ma- 
gnifii o , con i,,i;fita fcelra , con Tanegi- 
rico, chcfì fa ^L-citare ila piiictltbri Ora- 
tori , iva cuci ilift pillila notarli, con 

go , che iimiln.tnic piolir'uto c hicli- il Pa- 
trocinio del GlorioCo Stanislao Vercovo 
dì Cracovia , c Protomartire del Regno di 
Polonia, cnifx giornalmente conofcere 
di avere accordata la valorofa ftia Protcz- 
zione - 

Qriindi è, che 1 Illiiftrifs. e Reveren- 
il.fsimo Monfignorc Aiidrti Stanislao 
KoAkaZaliiskin^ot^crr.: VckcAo di Cra- 
covia imitatore ftJdiirL:ro<ltlk più Lau- 
di virtù del Tuo AnrecclìoLcS.itani.^bo 
bramando di mageiormenre pron^ovtre il 
di Lui onore e gloria ha celebrato in que- 
ll'anno nella Città di Cracovia colla pii\ 
ftrepitora magnificenza I anno cinquecen- 
tefimo dopo la fua glotiofa Santificazione 
per ravvivare in tal guifa ne "popoli e la di- 
vozione, e la gratitudine a continui bene- 
fici che ad in terre Hìone di Stanislao dall' 
AitillìinQ ottengono^ Della iòmmadivo- 
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zione a SunisUo e generofa libcralitit 
del dett, MonfignorcVtfcovo di Cracovia 
n"^ teftimonj'o Roma (lefTa, lìicntrc vede la 
CliiefaNizionalc d<-ill. giio aiPolonia ere. 

artedi, c pvr li -iiligenza de' fedeli Air:nu- 
niftratori de quali Egli la provede , e per 
la lontuafìtà delle fa briche > e pei l'au- 
mento delle rendite , ed in fine per tutio-' 
ciò , che può ridondare in decoro di det- 
taChieiai cdinonotedi S.Stanislaoa-> 
cui é dedicata . 
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DIVOZIONE' 

D B L G I..O K I Q S O 

S* STANISLAO 

rHOTOMARTIRB DEI. REGNO VI rOLONU ► 
E VESCOVO DI CRACOVIA 

M' no-ve giorni precedenti alls ■ 
di lui Fept . 
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IN NOMINE PATRIS, ETFILII,ET 
SPIRITUS SANCII AMEN. 



Reciteremo di-vctamente no-ve Pater no- 
Jer , Ave Miria, e Cima Patri in r.no- 
re del Ghrifìfo Martire, e l^efct-vo San 
Sta/iislas j e tonfidtrando le Jue eroiche 
virtù lo fupplicìierema uinilntente ad 
■ impetrarcene da Dio la imitazione per 
poter fiugnere come Lui, dopo queJU vi- 
ta iigodere la eterna nel Cielo . 

PRIMO. 




Santo Stamislao vero ri- 
tratto della umiltà jdie 
ritornato alla Patria , 
nafcondevate l'acqui fla- 
to profondo voftro fa- 



perc per fotttarvi * quegli quoti , c gra- 
di 1 che meritavano le voltre virtà , e che 
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\i ripiiiadv cotanto indegno del cacxiiete 
f.iceidotalc , ricevuto in apprellò per non 
opporvi ai (fifcgni di Dio , che vi avcade- 
flinato Cuftodc del fuo Evangelico greg- 
ge . Umilmente vi prcj^Iiiamo d'infondete 
ti Ile nortrc nienti una perfetta cognizio- 
ne di noi mcdciìmi , acciò rificttendo ferri- 
pre .iIIj brilTezza de! noilro efTerc, fuggia- 
mo fcinpre gli onori del Mondo , ed imi- 
tando la voltra grande umiltà j non altro 
cerchiamo^ che la gioriaetcma del Cie- 
lo. Afer, eGhria. 

SECONDO. 

OVigilantiiKino Paftore delle anime , 
che con li raggi delle voftrc virtù,C 
colia ferventi (fi ma voftra predicazione 
■incile anime illurainaile , che dormivano 
ocllc tenebre del peccato, e tante col vo- 
incomparabile zelo ne ritiiafte dal 
«ntiero del vizio , ed altre feparate cWa- 
mafte alla unione della vera Ghiera . Deh 
otteneteci dall' Altiifimo di caminarc a" 
£rah palli per la ftrada dell'eterna falvez- 
^2, e di non macchiare mai più di. colpa 
grave quell'anima > che fu lavata col ian- 
-jue di Cf sà Ctifto. l'ater, Avir, e Gloria. . 

TER- 
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TERZO. 

ODevotiffimo Santo Velcovo , ehq 
non oltanii le grandi voftte fatiche, 
e paftorali cure per reggere la voftra Chie- 
(a ) fapefte fempre trovar il tempo di clTc- 
rc affi duo nclli orazione, rubandolo per 
lo più al iieceffario voftro ripofo j e che 
per mezzo di quella guftafte in terra ant?. 
cipate quelle delizie, che godono ) San* 
ti nel Cielo . Deh inipetfaK anche a Ngi 
lo fpirÌro4ella oraziane , at^cià lo^ninu; 
notUc non braipipQ altro che Dio , ad iil- 
VQ che a Pio non afpìrino > t; (oluncnt^. 
«ivano in Dio - /'ater , e GhrU . 

Q_ U A R T O. 

OGloriofiffiiiio Eroe di carità , che , 
qual prpvjdo Padre non isJegna- 
ftc di formare della voftra (-afa un pubbli- 
co Ofpizio j per pafcerc , ricoverare > e 
jcrvirc in quello sì agli ìnfcimiiche ai po- 
T«n } « «ti and^^F in triiccia delk povere 
v<4ovf, fd«f*MUi» psraodritji ^co- 
fto anche de' voftftrigofori digiimì' P^b 
chifddcci dftlU Pri>v)<lcn7.a Divina 

F fua 
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8s Nov • SA 1.1. R LA Festa 

fila i>oilci-c.rì ^ififìcLiza in tiicii j noffri bi- 
Cuì;i.ì > i-iiiiiclit meno folJcciti di quelli 
caduciit beni , ci applichiamo piatii pro- 
polito a cercare quelli del Ciclo . Ptter , 
Wi'f ) eGleria . 

U 1 N T O. 

O Prelato zdanci/Timo di S.Chicfa, 
the calpcftato ogn umano rifpetto 
3 honte di gravi periLoli , avcftc il coiag 
gio iii correggere ton intrepidezza di fpi- 
rito il Re Boleslao per hberailo dai lacci 
de' fuoi abomiacvoli vizj, e di icommuni- 
carlo'eiTendò concuniace nelle fiie empietà 
Dell coittimicate anche a Noi, qticl volerò 
Criftiaiio ZelO) acciò di elfo armati, vinto 
o;^'iii timore, riconduciamo Ali dritto cam - 
mino gli erranti noftri Fratelli , per indi a 
toro unirfi nella fìrada , che guida alle fc' 
licita eterne del Paradifo. Fatcr, ^ve, P 

SESTO. 

Oli.virrilìlmo Eroe di Pazienza , con 
la qujie Cuperafte le inlidic de* vo- 
ilri nemici , i difagi , le awerfità , Icj 
durìinmc pcrfecuzioni ) c minaccio del Rs 
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»iS. Stanislao. 8j 
Bolestao • Deh chiedeteci dal Signor Idi- 
dio forza da tole rare di buongrado i lini;- 
tìri accidenti di qiicfta mifera vita , per 
coniègiiire poi i traiiquilliffimt sodimcncf 
dell'altra. Pim -, ^vr,^GLrù. 

SETTIMO. 

OAminirabililUn-ioElciiipiarc di vivi 
fede > che non icoptendo altro mo- 
do di acicrrtue l'iniquo giudizio contro di 
Voi tentatoli nel regio'Tribuiiale per la 
indebita reflituzione della Terra da voi 
comprata in benefizio della voftra Chicfa, 
e animato dalla voftra arde n ti iS ma Fede vi 
obbligafte di condurre innanzi del Re il 
Venditore di eifa motto già da tte ani.!, 
e dopo tre giorni di penol'a ^ll:;m nza) e_ » 
fervide pregliicrcja Dio Io lacellc n'iirg^- 
re dalla tomba, e compatire a icfì.li.ari 
ìlpiczzo che Beavea da -Voi rirmito icr. 
iftupotedì tutta la Città c teirou- 
gnante voUro perfccutorc . Deh ii't -ri:;;- 
dececi da Diodi profelTarc lafìis i .r 'a^c- 
dc fino all'ulcimp lefpirodiiio i l'. t , 
acciò, muniti con qucflo fott^iì'n:.o kiì.ì i 
polfiamo con cuor generofo far fionc-at 
Demooìb » e riportarne per corona :i pre- 
.F 3> ■ ' mio 
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«4 N0TBN« PUR tA FilTA 

mio della Cclefle Beatitudine Pattr \ 
Ave, t Glòris. 

OTTAVO. 

OFedeliflImo fcguacc di Gesii Crifto , 
che non lolo atcoppiafte ad iina^j 
inviolata innocenza afpriffime ptnitenze 
pf imitarlo nella Aia Saniiflìma vita j ma 
ahresì volcftc )c di lui traccie fcguìre fino 
a)la motte) con fupplicare» come anche 
Elfo fece l'eterno Padre pet il pedono de' 
ctiideli voftri nemici , e come Lui, motire 
per mano de'voftriSpirituali figliuoli -Deh 
fate, che dal voftro efcmpio animati vo- 
lontterì condoniamo le ingiurie » chi ci 
o&léi per renderri degni di ottenete più 
facilmente dt Dio il {•«dotio ,dcUe noftte- 
. olpe • fiiter , «e j « GhrU . 

MONO. 

OGenerorojcd intrepidiffimo Martire, 
che , dopo i) cotfo di una penofiffi" 
tiuvita, trucidato per mano del Sacrile-- 
^oHe, c troncato in Iettanti due pezzi j 
c fparfo alle belile il facro voAro.Corpo > 
ehè poi prodigiofanietitt fi tiODÌ feua le- 
gno 
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»i S. Stanislao. 8; 
gno alcuno di ferite , forte chiamato con 
immenfo giubilo dell'Empireo a qiiel!a_, 
Beggia fortunata di beatitudine , ove tra 
Serafini godete il premio delle paltorali 
vollre fatiche^ e de'foircrEj ciucetiffinìì 
patitncnti. Deh impetrate a Noi voftri 
iiuiili Servi col dono della petfevcranza la 
gvazia, che vi tiiicdiaitio della falvezzi 
dtlle nofìrc anime , e di non oiìcndete mai 
gli occhi pUTilììmi del nofìro caro Gesù, 
edelU fuai c i]ofifa;SiUitiflìmB Madre : 
« ficcomc da lafsàVi moQraJte tanto libe- 
rale de' voftri favori coA reftitiiire U vie» 
a' più morti , la luce degli occhi a più cie- 
chi , la fanità a molti infermi pericolanti, 
difendendo anche dalle ortiii invn.iìoni la 
voftra Patria, così fiate ancora nt-ftio 
amorevole Avvocato , e Protetr ^te Àp- 
pceffo Iddio , acciò per ì meriti voftri pof- 
fiamo ^nalmentt dopo la noUra mone^ 
volare nelle bràcci» diGcsà, Ciufeppe, 
fìiMiiiìtwà.Qi. ^ttir,^vt , t G/e- 
rU . ■ ■ 
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86 Novena 9kr la Fbst* 
RESPONSORIVM^ 

GAude mater Polonia , 
Prole fcctmda nobili 
Summi Hegis magnolia 
Laude frequenta vigili. 
Ciijiis benigna gcaiia, 
Stanishi Pontificis 
Paffioiiis iiilii'ma , 
Sign.s fulgeiK mitificis. 
Hic certaiis prò jiiftitia 

ItegiwioT. ccditfun^: 
Stat prò plcbis injiina 



Qui diim conftantcr arguit , 

Marivrii s imoti.!."! 

Mcrabracim tacfiis mctuit. 
Novum pandit mitaeiilum 

Splendor in Sarnao c»liciii 
. .... Redintegrat corpufailum • 

Sparfum calellis mcdiciis* 
Sic Stanìiiaui l'ontiìLX 

Tranfit ad (.,'a;'i ciitiani 

\;t apud Dcuin opUex 

Nobis implorct vcniam • 
Pofcciitps Ejiis niirrin. 
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1. 1 S. S T A N , . L A O . «7 

Silutis dona rcfenmt; 
Morte priEvcnci fubita 
Ad vit^portum rcdeunt . 

Ciijus ad taiftuiD annuii , 
Morbi fugantnr tiii^ìdi : 
Ad locum Sandi cumuli 
Multi curantur languidi. 

Stirdis ^iiditus teddiiur 

Claudis greffiis offidum 
MLitoriira l;ni;iia foluiiur , 
Et fiigacur D.t: MIO i.i 1,1)1 , 

Ergo (xlix Cracovia , 

Sacro dotata Corpore , 
Deun), qui tède omnia, 
Benedic omni tempore ■ 

Sjt Trinitaii gloria, 

Laus honor jubilatio; 

DeMartyris Vigoria 

Sit nobìs exultatio . Amen . 

A N T I P H O N A. 

MArtyr Dei Stanìslaiis gloriofiis 
"Pontifex , quem ocddit .Boleslaus 
truculentus Princeps : Paftor bonus , & 
Patronus adfit nobis opifex , Si virmtum 
artifcx. AUcltija. 

1?. Orai 
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if. Oca pio Nobis Saofte Siaoiilae . 
2|L. Ut aigni e0ìci*tnuT ptomtlltQiubDS 

Chrifti. 

OREMUS. 

DEiis, pto cujiiJi ■honorc gloeiofus 
Pontifcx Stanislaus gUdiis impio- 
riiiìi ucciibiiit : pra:[la qmfumus, iitom- 
ncs , qui eJiisimpluraDE auxiliiiin ) peti- 
tionis Cax Cilativiva contéquantuc efiè- 
fluiT) * Pei Dominum noftium Slq, 

I L f I N E. 




DigitEBd by G< 



Digilizsdby Google 



Digitizsd by GoOgle 



DigitizBd by GoOgle 



Digitizad by Google 



Digitized GoOgle 



